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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  2  ottobre  2007,  n.  47/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  31  mag g i o  200 4 ,  n.  28  (Disc ip l i n a  
dell e  attività  di  est e t i c a  e  di  tatua g g i o  e  piercin g ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  31,  par te  prima,  del  10.10.2007  )

IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l’articolo  121  della  Costituzione,  quarto  comma,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembre  1999,  n.  1;  

Visti  gli  articoli  34  e  42,  comma  2,   dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e
piercing)  come  modificata  dalla  legge  regionale  18  dicembre  2006,  n.  62;  

Visto  in  par ticolar e  l’art.  5  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  che  rinvia  ad  un  Regolamen to
regionale  la  disciplina:  
“a)  dei  requisiti  minimi  strut tu r al i ,  gestionali  ed  igienico  sanita r i ,  delle  attività  di  cui  all’art .1;  
b)  delle  modalità  di  utilizzo  delle  att rezza tu r e ;  
c)  delle  modalità  di  espre ssione  del  consenso  di  cui  all’ar t.  4;  
d)  dell’individuazione  delle  sedi  anatomiche  o parti  di  cui  all’ar t.  4,  comma  3;  
e)  delle  modalità  di  svolgimen to  dei  percorsi  formativi  e  la  composizione  delle  commissioni  di  
esame  di  cui  all’ar t.10”;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  23  ottobre  2006,  n.  25,  adot ta t a  previa  acquisizione
dei  parer i  del  Comitato  Tecnico  della  Progra m m a zione  e  delle  competen t i  stru t tu r e  regionali  di  cui
all’articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003,  e  trasmessa  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale ,  ai  fini
dell’acquisizione  dei  parer i  previsti  dall’ar ticolo  42,  comma  2  dello  Statu to  regionale;  

Ricorda to  che  lo  schema  del  presen t e  Regolame n to  di  attuazione  è  stato  sottopos to  all’attenzione  degli
Enti  Locali  secondo  la  procedu r a  previs ta  dall’ar t .  13  del  Protocollo  d’intesa  in  data  19  giugno  2006;  

Preso  atto  del  parere  favorevole  con  osservazioni  espres so  dalla  4^  commissione  consiliare  e  dalla  3^
commissione  consiliare  riunite  in  seduta  congiunta  il 15  febbraio  2007;  

Dato  atto  dell’accoglimen to  delle  osservazioni  formula te  dalla  4^   e  3 ^  commissione  consiliare;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  1  ottobre  2007,  n.  688  con  la  quale  è  sta to  approva to  il
regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  delle  attività  di  este tica
e  di  tatuaggio  e  piercing);  

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :  

 TITOLO  I  – REQUISITI  MINIMI  STRUTTURALI,  GESTIONALI  ED  IGIENICO- SANITARI  PER
LE  ATTIVITA'  DI  ESTETICA  

 CAPO  I
 – Req ui s i t i  mini m i  stru t t u r a l i  

 SEZIONE  I – Requisiti  comuni  di  spazi  e  locali  

 Art.  1
 Definizione  ed  ogget to  

1.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  si  intende :  
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a)  per  opera tor e ,  colui  che  esegue  trat t am e n t i  di  este tica  ovvero  tatuaggi  o  piercing  in  possesso  dei  
requisiti  formativi  di  cui  all’ar ticolo  10  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  28  (Disciplina  
delle  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing)  come  modificata  dalla  legge  regionale  27  luglio  
2007,  n.  40;  

b)  per  richieden t e ,  il sogge t to  che  domanda  l’effettuazione  su  di  sé  dei  tra t t am e n t i  di  este tica  o 
necessa r i  all’esecuzione  di  tatuaggi  o  piercing;  

c)  per  cara t t e r e  minimo  dei  requisi ti,  la  loro  inderoga bili tà  in  senso  limitativo  ad  opera  dei  
regolame n t i  comunali,  ai  sensi  del  combina to  dispos to  degli  articoli  5  e  6  della  legge;  

d)  per  legge,  la  legge   regionale  28  del  2004.  

2.  Ai fini  dell’applicazione  della  legge  e  del  presen te  regolame n to  le  attività  di  este tica  ricompren d ono  le
attività  di  onicotenica  di  cui  al  capo  IV del  presen t e  titolo.  

3.  Nel  caso  in  cui  le  attività  di  estetica  e  di  tatuaggio  e  piercing  siano  svolte  in  alberghi  e  palest r e:  
a)  si  applicano  i requisi ti  strut tu r al i ,  gestionali  ed  igienico- sanita r i  stabiliti  dal  presen t e  regolamen to  

e  dai  regolamen ti  comunali;  
b)  ai  titolari  delle  strut tu re ,  se  non  opera tor i ,  non  è  richies to  il possesso  dei  requisi ti  formativi  

previsti  dal  presen t e  regolame n to .  
4.  Il presen t e  titolo  disciplina  i requisiti  minimi  strut tu r a li,  gestionali  ed  igienico- sanita ri  per  

l’esercizio  delle  attività  di  este tica  nonché  le  modalità  di  utilizzo  delle  relative  att rezza tu r e  e  
costituisce  attuazione  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  lette re  a)  e  b)  della  legge.  

5.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  lette ra  a)  della  legge,  il  presen t e  capo  det ta  i  requisiti  minimi
strut tu r a li  dei  locali  in  cui  sono  effettua t e  le  attività  di  este tica  come  definite  dall’ar ticolo  1,  comma  1  della
legge  e  dal  comma  2  del  presen te  articolo.  

 Art.  2
 Spazi  e  locali  

1.  Gli  immobili  in  cui  si  eserci tano  le  attività  di  este tica  si  compongono,  secondo  le  modalità  prescri t t e  dal
presen te  regolame n to ,  dei  seguen t i  spazi  o  locali  destina t i  a:  

a)  esercizio  dell’at tività  e  attesa  della  clientela;  
b)  doccia;  
c)  servizio  igienico;  
d)  ripostiglio;  
e)  spogliatoio;  
f)  eventuali  corridoi  e  disimpegni.  

 Art.  3
 Requisi ti  comuni  

1.  Gli  immobili  in  cui  si  eserci tano  le  attività  di  este tica  sono  forniti  di:  
a)  acqua  potabile;  
b)  impianto  per  la  raccolta  e  lo  smaltimen to  dei  liquami  conformi  al  regolame n to  edilizio  comunale;  è  

vietato  ubicare  le  bocche  di  estrazione  delle  fosse  biologiche  all’inte rno  degli  spazi  di  cui  
all’articolo  2,  salvo  eventuali  deroghe  previste  dal  regolame n to  edilizio  per  edifici  esisten t i  e  nel  
caso  in  cui  non  sia  possibile  l’ubicazione  di  tali  bocche  in  area  scoper t a .  

2.  L’altezza  dei  locali  doccia,  servizio  igienico,  ripostiglio  e  spogliatoio  ha  le  seguen t i  carat t e r i s t iche
minime:  

a)  un’altezza  media  non  inferiore  a  2,4  metri;  
b)  nel  caso  di  soffitti  inclinati  l’altezza  minima  non  è  inferiore  a  2  met ri;  
c)  nel  caso  di  soffitti  piani  che  presen t ino  discontinui t à  di  altezze  l’altezza  minima  non  è  inferiore  a  

2,2  met ri;  
d)  almeno  i due  terzi  della  superficie  complessiva  dello  spazio  o del  locale  hanno  altezza  uguale  o  

superiore  a  2,4  metri .  

3.  L’aerazione  dei  locali  doccia,  servizio  igienico,  ripostiglio  e  spogliatoio  ha  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche
minime:  

a)  aerazione  naturale  e  diret ta  mediante  finest re  con  una  superficie  non  inferiore  ad  un  ottavo  della  
superficie  del  pavimen to  e  comunqu e  non  inferiore  a  0,40  metri  quad ra t i;  

b)  in  difetto  dei  requisi ti  di  cui  alla  lette r a  a)  del  presen te  comma,  è  installa to  un  impianto  di  
ventilazione  forzata  conforme  alle  presc rizioni  del  regolame n to  edilizio  comunale.  

4.  I locali  doccia,  servizio  igienico,  ripostiglio  e  spogliatoio  dispongono  di  illuminazione  adegua t a .  

5.  In  tut ti  i locali  del  presen t e  capo:  
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a)  ogni  superficie  di  lavoro  o di  appoggio  sono  in  mater iale  facilmente  lavabile  e  disinfet t abile;  
b)  le  pare ti  sono  realizzate  o  rivesti te  in  mater iale  facilmente  lavabile  e  disinfet t abile  per  almeno  2  

met ri  di  altezza;  
c)  i pavimen ti  present a no  una  superficie  unita  e  compat t a ,  antisdrucciolevole  nonché  facilmente  

lavabile  e  disinfet tabile .  

 SEZIONE  II  – Zona  opera tiva  e  di  attesa  

 Art.  4
 Locali  di  esercizio  dell'at tività  e  di  attesa  

1.  I luoghi  per  l’esercizio  delle  attività  di  estetica  sono  composti  da  uno  o più  spazi  o  locali  destina t i:  
a)  alle  postazioni  di  lavoro  ossia  i locali  in  cui  l’opera to r e  esegue  qualsiasi  trat ta m e n to  este tico;  
b)  all’attesa  della  clientela .  

2.  Nei  locali  destina ti  all’attesa  della  clientela  è  affisso  un  avviso  sulle  finalità  e  modalità  del  trat tam e n to
dei  dati  nonché  sui  dirit ti  degli  interes sa t i  e  sulle  altre  informazioni  di  cui  all’ar ticolo  13  del  decre to
legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali),  da  ultimo
modificato  dal  decre to- legge  30  dicembr e  2005,  n.  273  (Definizione  e  proroga  di  termini,  nonché
consegu e n t i  disposizioni  urgen t i)  conver ti to  dalla  legge  23  febbraio  2006,  n.  51.  

 Art.  5
 Requisiti  comuni  

1.  Le  postazioni  di  lavoro  e  le  cabine  di  cui  all’articolo  10  sono  dotate  almeno  dei  seguen t i  accessori:  
a)  lavabo  con  acqua  corren te  calda  e  fredda;  
b)  dist ribu tor e  di  sapone  liquido;  
c)  dist ribu tor e  di  salviet te  a  perde r e  o di  asciugam a ni  monouso;  
d)  conteni tore  di  rifiuti  con  aper tu r a  a  pedale  in  mater iale  imperm e a bile  e  disinfet t abile;  
e)  rotolo  di  carta  monouso  per  la  coper tu r a  del  lettino  o della  poltrona.  

2.  I  locali  e  le  cabine  destina ti  in  via  esclusiva  all’abbronza t u r a  mediante  apparecchia tu r e  solarium  di  cui
all’articolo  10,  comma  4  possono  essere  dotati  dei  soli  accesso ri  di  cui  alle  lette r e  d)  ed  e)  del  comma  1.  

3.  Fermo  restando  quanto  disposto  dall’articolo  3,  comma  5,  lette r a  b),  le  pare ti  del  locale  o  cabina
solarium  non  sono  realizzate  o rivestite  di  mater iali  rifletten t i  o  traspa r e n t i .  

 Art.  6
 Superficie  

1.  Le  postazioni  di  lavoro  sono  ricava te  in  locali  con  una  superficie  conforme  a  quanto  stabilito  dal
regolamen to  edilizio  comunale  per  i luoghi  di  lavoro.  

2.  Le  superfici  degli  impianti  di  sauna,  bagno  turco  nonché  relative  combinazioni  e  variazioni  commerciali
e  che  richiedono  comunque  l’accesso  del  cliente  al  loro  interno,  sono  computa t e  secondo  la  superficie
effett ivame n t e  occupat a .  

3.  Il  locale  di  attesa  della  clientela  può  essere  ricavato  all’interno  del  locale  principale  dove  sono  collocate
le  cabine  di  cui  all’articolo  10  a  condizione  che  sia  disponibile  una  superficie  minima  att rezza t a  con  posti  a
sedere  di  3  metri  quadra t i ,  addizionale  alla  superficie  in  cui  vengono  svolte  le  attività  ogget to  del  presen t e
titolo.  

4.  Nel  caso  in  cui  il locale  di  attesa  della  clientela  sia  ricavato  in  un  locale  separa to ,  la  superficie  di  ques to
non  è  inferiore  a  6  metri  quadra t i .  

 Art.  7
 Altezza  

1.  I locali  o  le  cabine  adibite  all’esercizio  delle  attività  di  este tica  hanno  un’altezza  media  non  inferiore  2,7
met ri.  

2.  Nel  caso  di  soffitti  inclinati  l’altezza  minima  del  locale  non  è  inferiore  a  2,2  met ri .  

3.  Nel  caso  di  soffitti  piani  che  present ino  discontinui t à  di  altezze,  l’altezza  minima  non  è  inferiore  a  2,4
met ri.  

4.  Almeno  i due  terzi  della  superficie  del  locale  destina to  a  zona  opera t iva  e  di  attesa  ha  altezza  uguale  o
superiore  a  2,7  met ri.  

5.  I locali  di  attesa  della  clientela  hanno  un’altezza  non  inferiore  a  2,4  met ri.  

 Art.  8
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 Aerazione  

1.  Le  postazioni  di  lavoro  e  il  locale  di  attesa  della  clientela  sono  dotati  di  finest re  o  altri  infissi  vetra ti  in
grado  di  garan t i re  i  parame t r i  di  aerazione  natura le  prescri t t i  dal  regolamen to  edilizio  comunale  per  i
luoghi  di  lavoro.  

2.  In  alterna t iva  a  quanto  previs to  al  comma  1  è  consent i t a  l’installazione  di  impianti  di  aerazione  forzata
a  condizione  che  siano:  

a)  conformi  a  quanto  prescri t to  dal  regolamen to  edilizio  comunale;  
b)  rispet tosi  delle  norme  UNI  10339;  
c)  rispet tosi  delle  disposizioni  comunali  sull’impat to  acustico.  

 Art.  9
 Illuminazione  

1.  Le  postazioni  di  lavoro  sono  dotate  di  finest re  o  altri  infissi  vetra ti  in  grado  di  garan t i re  i parame t r i  di
illuminazione  naturale  prescri t t i  dal  regolamen to  edilizio  comunale  per  i luoghi  di  lavoro.  

2.  Nel  caso  di  immobili  che  non  garant i scano  i  parame t r i  di  cui  al  comma  1,  l’illuminazione  naturale  può
essere  integra t a  con  illuminazione  artificiale  secondo  quanto  prescri t to  dal  regolame n to  edilizio  comunale.

3.  Nei  locali  di  attesa  della  clientela  e  nelle  cabine  di  cui  all’articolo  10,  comma  2  l’illuminazione  naturale
può  essere  sostituita  con  illuminazione  artificiale  idonea  per  intensi tà  e  qualità  che  non  dia  luogo  a
fenomeni  di  abbagliame n to  secondo  la  norma tiva  UNI  10380.  

 Art.  10
 Cabine  

1.  All’interno  dei  locali  di  cui  all’articolo  4  possono  essere  poste  cabine  per  trat t am e n t i  estetici  dotat e  di:  
a)  pare t i  di  altezza  non  inferiore  a  2  metri  e  aper te  nella  par te  superiore;  
b)  uno  spazio  tra  il soffitto  e  la  cabina  di  almeno  30  centimet r i  che  consen ta  aerazione  e  

illuminazione  naturale;  
c)  superficie  minima  calpes ta bile  di  6  metri  quadra t i ,  al  lordo  degli  arredi.  

2.  Il  requisito  di  cui  alla  lette r a  b)  del  comma  1  non  si  applica  alle  cabine  che  il  cliente  utilizza  senza  la
presenza  continua  dell’opera to r e .  

3.  La  superficie  minima  calpes ta bile  al  lordo  degli  arredi  è  di  3  metri  quadr a t i  nelle  cabine  adibite  a
trat ta m e n t i  di:  

a)  manicure  o pedicure  estetico;  
b)  pulizia,  trucco  e  altri  trat ta m e n t i  del  viso;  
c)  solarium  viso;  
d)  solarium  integrale  ad  asset to  verticale  det to  a  doccia.  

4.  Sono  esclusivam en t e  esegui ti  in  apposi ti  locali  o  cabine  i  trat ta m e n t i  estetici  che  richiedono  l’impiego
di  lampade  abbronzan t i  o  di  lampade  con  applicazioni  combina te  o  indipenden t i  di  raggi  ultraviolet t i  ed
infrarossi.  

5.  Nei  locali  o  nelle  cabine  di  cui  al  comma  2  è  posto  un  campanello  di  chiamat a  facilmente  individuabile  e
raggiungibile  dall’uten t e .  

6.  In  caso  di  locali  o  cabine  che  utilizzano  lampade  a  raggi  ultraviolet t i :  
a)  all’este rno  un  car tello  ben  visibile  avvisa  della  presenza  di  sorgent i  di  radiazioni  non  ionizzanti;  
b)  all’interno  car telli  ben  visibili  indicano  avvertenze  e  controindicazioni  alla  esposizione  alle  

radiazioni  ultraviolet te .  

SEZIONE  III
 – Doccia

 Art.  11
 – Obbligo  di  installazione  e  dotazioni  minim e  

1.  L’installazione  di  una  cabina  con  doccia  è  obbligator ia  nel  caso  in  cui  nell’esercizio  si  effet tuino
trat ta m e n t i  al  corpo  manuali  o  con  apparecc hia tu r e  quali:  

a)  massaggi;  
b)  applicazioni  di  fanghi  o  di  calore;  
c)  solarium  integrale;  
d)  bagno  turco;  
e)  bagno  di  vapore;  
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f)  sauna.  

2.  La  cabina  doccia  è  accessibile  diret ta m e n t e  dalle  cabine  o  dai  locali  in  cui  vengono  esegui ti  i
tra t t am e n t i  di  cui  al  comma  1,  salvo  quanto  stabilito  dal  comma  4.  

3.  L’accesso  alla  cabina  doccia  o  all’antis tan t e  spogliatoio  non  può  avveni re  diret t am e n t e  dal  servizio
igienico.  

4.  La  cabina  doccia  può  essere  collocat a  in  un  locale  apposi to  esclusivo  ovvero  anche  nel  locale
destina to  a  spogliatoio  purché  in  apposi to  spazio  e  sia  usufruibile  senza  transi to  nello  spazio  o  locale
destina to  all’attesa  della  clientela.  

5.  La  cabina  doccia  dispone  di  un  campanello  di  chiamat a  a  tirant e .  

 Art.  12
 Superficie  

1.  La  superficie  minima  della  cabina  doccia  è  di  0,6  metri  quadra t i .  

2.  La  cabina  doccia  ha  altresì  un  lato  minimo  di  0,8  metri .  

3.  Lo  spazio  della  cabine  di  cui  all’articolo  10  non  compre nd e  la  superficie  destina t a  alla  cabina  doccia.  

Sezione  IV
 Servizi  igienici

 Art.  13
 Obbligo  di  installazione  e  dotazioni  minim e  

 1.  Gli  immobili  in  cui  sono  esercita t e  le  attività  di  estetica  dispongono  di  servizi  igienici  minimi
prescri t t i  dal  regolame n to  edilizio  comunale  che  in  ogni  caso  non  abbiano  cara t t e r i s t iche  inferiori  alle
seguen t i:  
a)  un  lavabo  per  ogni  dieci  addet t i;
b)  un  wc  per  ogni  dieci  addet t i .

2.  I  servizi  igienici  possono  essere  usati  indifferen te m e n t e  sia  dalla  clientela  che  dagli  addet t i
all’esercizio.

3.  Il  lavabo  dispone  di:
a)  acqua  corren te  calda  e  fredda  eroga ta  mediante  comando  non  manuale;  
b)  dist ribu tor e  asciugam a ni  monouso;  
c)  sapone  a  dispensa .  

 4.  L’accesso  ai  servizi  igienici  avviene  senza  uscire  dall’esercizio.  

5.  Almeno  uno  dei  servizi  igienici  dell’esercizio  possiede  i  requisiti  di  visitabilità  condiziona ta  ai  sensi
del  decre to  ministe r iale  14  giugno  1989,  n.  236  (Prescr izioni  tecniche  necessa r ie  a  garan t i re
l'accessibili tà,  l'adot tabili tà  e  la  visibilità  degli  edifici  privati  e  di  edilizia  residenziale  pubblica
sovvenziona ta  e  agevolata ,  ai  fini  del  supera m e n t o  e  dell'eliminazione  delle  barrie r e  archite t toniche)
in  modo  da  garan t i re  l’accesso  a  persone  con  ridot te  capaci tà  motorie;  il  relativo  antibagno  e
l’eventuale  spazio  disimpeg no  hanno  superficie  e  carat t e r i s t iche  minime  sufficienti  a  garant i r e
l’accessibilità  condiziona ta  mediante  l’intervento  degli  addet t i  all’esercizio.

 Art.  14
 Antibagno  

1.  L’accesso  ai  servizi  igienici  avviene  da  uno  spazio  di  disimpeg no  o  da  un  antibagno  dove  può  essere
installa to  il lavabo  con  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  all’articolo  13,  comma  3.

 2.  L’antibagno  può  essere  usato  come  locale  spogliatoio  qualora  ne  abbia  i requisiti  di  cui  alla  sezione
VI del  presen te  capo.  

 3.  Il disimpegno  e  l’antibagno  non  possono  essere  utilizzati  per  deposito  di  arredi,  att rezza tu r e ,  scorte  e
altro  mater iale  non  finalizzato  alla  dete rs ione  della  persona.  

 Art.  15
 Superficie  

 1.  Gli  eventuali  servizi  igienici  addizionali  a  quello  di  cui  all’articolo  13,  comma  5  hanno  superficie  non
inferiore  a  quanto  prescr i t to  dal  regolame n to  edilizio  comunale  per  gli  ambient i  di  servizio  dei  luoghi
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di  lavoro  dotati  di  wc  e  lavabo  e  comunque  complessivam en t e  non  inferiore  a  1,20  met ri  quadra t i  con
un  lato  di  almeno  0,90  metri .  

 2.  Il  locale  ad  esclusiva  presenza  del  wc  ha  una  superficie  adegua t a  stabilita  dal  regolame n to  edilizio
comunale.  

 Art.  16
 Aerazione  

 1.  Le  cara t t e r i s tiche  di  aerazione  di  cui  all’articolo  3,  comma  3  si  applicano  anche  agli  eventuali
disimpeg no  e  antibagno.  

 SEZIONE  V
 – Ripostiglio  

 Art.  17
 Obbligo  e  dotazioni  minim e  

 1.  Gli  immobili  in  cui  si  eserci tano  le  attività  di  este tica  dispongono  di  un  locale  o di  una  cabina  adibiti  a
deposito  di  mater iali  in  uso  nell’esercizio  compresi  prodot t i  e  att rezza tu r e  per  la  pulizia  nonché
conteni tori  di  rifiuti  e  per  bianche r ia  sporca.  

 2.  Nel  ripostiglio  possono  essere  poste  apparecchia tu r e  usate  in  modo  discontinuo  compres e
l’eventuale  lavatrice  e  la  macchina  asciugabianch e r i a .  

 3.  Il  ripostiglio  può  essere  usato  come  locale  spogliatoio  qualora  ne  abbia  i requisi ti  di  cui  alla  sezione
VI del  presen t e  capo.  

 4.  Il  ripostiglio  è  inoltre  dotato  di:  
a)  lavello  per  la  pulizia  con  dimensioni  adegua te  per  il lavaggio  di  stracci  e  l’attingimen to  dell’acqua  

con  secchio  di  medie  dimensioni;  
b)  due  conteni tor i  di  materiale  imperm e a bile  e  disinfet tabile  con  coperchio  ed  apribili  a  pedale  

destina t i ,  rispet t ivam e n t e ,  alla  bianche r ia  sporca  e  ai  rifiuti  solidi.  

 Art.  18
 Superficie  

 1.  La  superficie  del  ripostiglio  non  è  inferiore  a  2  metri  quadra t i .  

 Art.  19
 Aerazione  

 1.  L’aerazione  del  ripostiglio  può  essere  di  tipo  indire t to  nel  caso  in  cui  esso  sia  costitui to  da  una
cabina  aper t a  nella  par te  superiore  con  uno  spazio  dal  soffitto  di  almeno  30  centime t r i ,  derogan dosi  a
quanto  prescr i t to  dall’ar ticolo  3,  comma  3.  

 SEZIONE  VI
 – Spogliatoio  

 Art.  20
 Obbligo  

 1.  Fermo  restando  quanto  prescri t to  dal  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  19  marzo  1956,  n.  303
(Norme  generali  per  l'igiene  del  lavoro),  da  ultimo  modificato  dal  decre to  legislativo  2  febbraio  2002,
n.  25,  l’immobile  in  cui  si  eserci tano  le  attività  di  este tica  è  dotato  di  uno  spazio  adibito  a  deposi to
individuale  ad  uso  degli  addet t i .   

 2.  Qualora  nell’immobile  lavorino  oltre  dieci  adde t t i ,  un  apposito  locale  è  adibito  ad  uso  esclusivo  di
spogliatoio.  

 Art.  21
 Armadiet t i  

 1.  Ogni  opera to re  dispone  di  un  armadie t to  individuale  a  doppio  scompar to  anche  sovrappos to,  ad
esclusivo  uso  di  deposi to  separa to  degli  abiti  privati  e  dell’indume n to  da  lavoro.  

 2.  Gli  armadie t t i  di  cui  al  comma  1:  
a)  hanno  superfici  lavabili,  imperme a bili  e  disinfet tabili;  
b)  possono  essere  a  scompar to  unico  se  gli  addet t i  utilizzano  abbigliame n to  da  lavoro  monouso;  
c)  hanno  dimensioni  sufficien ti  alla  custodia  degli  abiti  personali  appesi  in  verticale,  ad  esclusione  dei

camici  che  possono  essere  depos ti  piegat i  in  uno  scompar to  piccolo.  
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 3.  È  vietato  collocare  gli  armadie t t i  nel  servizio  igienico.  

 Art.  22
 Superficie  

 1.  Gli  adde t t i  possono  cambiar si  in  un  locale  apposito  adibito  a  spogliatoio  che  sia  in  uso  anche  alla
clientela  ovvero  all’interno  del  ripostiglio  a  condizione  che  in  entra mbi  i casi  tali  ambient i  dispongano
di  una  superficie:  
a)  che  consen ta  la  corre t t a  collocazione  degli  armadie t t i  di  cui  all’articolo  21;  
b)  abbia  contempor a n e a m e n t e  una  superficie  libera  da  arredi  di  1,20  met ri  quadra t i  per  ogni  adde t to

presen t e  nello  stesso  momento  nel  locale  spogliatoio.  

 2.  L’uso  dell’antibagno  come  spogliatoio  è  consent i to  se  ha  una  superficie  libera  da  arredi  di  almeno  2
metri  quadra t i  oltre  allo  spazio  necessa r io  per  gli  armadie t t i .  

 Art.  23
 Pareti  ed  aerazione  

 1.  Nel  caso  in  cui  una  cabina  sia  adibita  a  spogliatoio:  
a)  le  pare ti,  realizzate  o  rivesti te  in  mater iale  facilmente  lavabile  e  disinfet t abile,  hanno  un’altezza  

non  inferiore  a  2  metri;  
b)  nel  caso  di  assenza  di  finest re  o d’impianto  d’aerazione  diret ta  nella  cabina,  le  pare ti  della  

medesima  si  inter rom pono  ad  almeno  30  centimet r i  dal  soffitto  in  modo  da  usufruire  
indiret t a m e n t e  dell’areazione  dell’ambien te  circostan t e .  

 2.  Per  i  casi  diversi  dal  comma  1  resta  fermo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  3,  comma  3  e  comma  5,
letter a  b).  

 CAPO  II
 – Req u i s i t i  igien i c o s a n i t a r i  

 SEZIONE  I – Pulizia  e  manutenzione  

 Art.  24  - Ogget to  

 1.  Il  presen te  capo  costituisce  attuazione  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  lette r a  a)  della  legge  in  tema  di
requisit i  minimi  igienico- sanita r i  dei  locali  in  cui  sono  effettua t e  le  attività  di  estetica .  

 Art.  25  - Linee  guida  

 1.  Linee  guida  adot ta t e  mediante  decre to  dirigenziale  della  competen t e  stru t tu r a  della  Regione
disciplinano:  
a)  la  pulizia  dei  pavimenti ,  delle  paret i,  degli  arredi;  
b)  la  manutenzione  degli  impianti  di  ventilazione  e  degli  impianti  di  scarico.  

 Art.  26  - Fascicolo  d'esercizio  

 1.  Ai fini  di  un'efficace  ed  uniforme  attività  di  controllo,  i titolari  degli  esercizi  tengono  documen t azione
scrit t a  e  debitame n t e  aggiorna t a  relativa  a:  
a)  elenco  delle  tipologie  di  prest azione  fornite  con  indicazione  della  metodica  applica ta;  
b)  elenco  dei  fornitori  di  tutte  le  attrezza tu r e  e  mate riali  utilizzati;  
c)  procedur e  per  fasi  della  sterilizzazione  dello  strumen t a r io  utilizzato,  nei  casi  in  cui  occorr a  

eseguir e  la  sterilizzazione  presso  l'ese rcizio;  
d)  procedur e  per  la  sanificazione  degli  ambient i  di  cui  all'ar t icolo  2;  
e)  appa recc hia tu r e  e  att rezza tu r e  elet t rome cca nich e  impiega te  nelle  prest azioni  e  loro  

manutenzione.  

 SEZIONE  I 
 – Igiene  opera to ri  

 Art.  27
 Abbigliamen to  

 1.  Durante  l’orario  di  lavoro  gli  opera to r i  indossano  sopravves t i  o  apposite  divise:  
a)  possibilmen te  di  colore  chiaro;  
b)  sempre  in  perfet t e  condizioni  di  pulizia.  

 2.  Alterna t ivam e n t e  alla  tenuta  di  cui  al  comma  1,  può  essere  utilizzato  abbigliame n to  monouso.  
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 Art.  28
 Igiene  delle  mani  

 1.  L’igiene  delle  mani  degli  opera to r i  è  assicura t a  mediante:  
a)  unghie  corte  e  pulite  anche  mediante  spazzolino  personale;  
b)  assenza,  durante  l’esercizio  dell’attività  lavorativa,  di  anelli  e  preferibilmen te  anche  di  bracciali  e  

orologi;  
c)  cura  e  protezione  adegua te  di  eventuali  abrasioni,  ferite  o  infezioni;  
d)  lavaggio  accura to  con  sapone  preferibilmen t e  liquido  almeno  nelle  seguen t i  occasioni:  

1)  all’inizio  e  al  termine  dell’attività  lavorativa;  

2)  dopo  l’uso  dei  servizi  igienici;  

3)  dopo  aver  fumato;  

4)  prelimina r m e n t e  e  successivam e n t e  all’esecuzione  di  trat t am e n t i  che  compor t a no  un  esteso  e  
ripetu to  conta t to  con  la  pelle  del  cliente;  

5)  successivame n t e  ad  un  contat to  anche  solo  sospet to  con  sangue  o con  mate riale  organico  
potenzialme n t e  infetto  del  cliente .  

 2.  L’opera to re  protegg e  sempre  le  mani  con  guant i  di  adegua to  spessore ,  non  sterili,  quando  esegue  le
pulizie  dei  locali  nonché  durante  le  fasi  di  pulizia  e  dete r sione  degli  strume n t i  di  lavoro  non  monouso.  

 3.  È  preferibile  protegge r e  le  mani  con  guanti  monouso  in  mate riale  non  allergizzante  quando:  
a)  sono  esegui ti  trat ta m e n t i  prolunga t i  con  esteso  e  ripetu to  conta t to  con  la  pelle  del  cliente;  
b)  sono  utilizzati  prodot ti  aggres sivi  o  notoriame n t e  allergizzan t i .  

 4.  L’opera to re  può  protegg e r e  le  mani  con  creme  barrie r a  quando  esegue  massaggi .  

 CAPO  III
 – Mod al i t à  di  uti l i z z o  del l e  at t r e z z a t u r e  

 SEZIONE  I – Sterilizzazione  e  disinfezione  ad  alto  livello  

 Art.  29  - Ogget to  

 1.  Ai sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  lette r a  b)  della  legge,  il  presen te  capo  det ta  le  modalità  di  utilizzo
delle  attrezza tu r e  per  le  attività  di  estetica .   

 2.  Ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  1,  lette r a  i)  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  15  luglio
2003,  n.  254  (Regolamen to  recante  disciplina  della  gestione  dei  rifiuti  sanita ri  a  norma  dell'a r ticolo
24  della  L.  31  luglio  2002,  n.  179),  i  rifiuti  derivant i  dalle  attività  di  este tica  si  conside rano  rifiuti
speciali  con  applicazione  della  relativa  disciplina.  

 Art.  30  - Obblighi  

 1.  Gli  estetis ti  sterilizzano  o  disinfet t ano  ad  alto  livello  gli  strumen ti  e  gli  ogget t i  non  monouso  secondo
le  procedur e  disciplinat e  nella  presen te  sezione.  

 2.  Le  apparecc hia t u r e  elett rom ecc a niche  e  le  attrezza tu r e  in  genere  sono  tenute  in  buone  condizioni
igieniche  in  ogni  loro  parte .  

 3.  Ogni  par te  di  tutte  le  apparecchia tu r e  e  att rezza tu r e  che  hanno  un  contat to  diret to  con  l’utente:  
a)  sono  rimuovibili  in  modo  da  poter  essere  sostituite  dopo  ogni  pres tazione  e  prelimina r m e n t e  alla  

successiva  utilizzazione  qualora  non  siano  monouso  
b)  sottopos t e  a  trat ta m e n t i  di  pulizia,  disinfezione  o sterilizzazione  secondo  le  procedu r e  disciplinate  

nella  presen te  sezione,  in  rappor to  al  tipo  di  mater iale  in  cui  sono  realizzati  

 4.  Gli  strume n t i  che  non  sono  sterilizzabili  o  non  possono  essere  sottopos t i  alla  relativa  procedu r a ,  dopo
ogni  pres tazione  e  preliminar m e n t e  alla  successiva  utilizzazione  sono:  
a)  sosti tui ti  qualora  non  siano  monouso;  
b)  lavati,  spazzola ti  e  disinfet ta t i .  

 5.  Gli  appa recc hi  per  la  sterilizzazione  di  cui  all’articolo  31,  comma  2  sono  periodicame n t e  sottopos t i  a
controllo  di  buon  funzionam e n to  tramite  l’uso  di  test  biologici  regolarme n t e  in  commercio.  

 Art.  31  - Sterilizzazione  

 1.  Per  sterilizzazione  si  intende  il  procedimen to  mediante  il  quale  si  ottiene  la  dist ruzione  di  tutti  i
microorganis mi  patogeni  e  non  patogeni  nonché  delle  spore  intese  come  forma  biologica  mediante  la
quale  i microorga nis mi  sopravvivono  in  ambiente  ostile  in  attesa  del  ripristino  di  condizioni  di  forma
vegeta t iva  che  ne  consente  la  moltiplicazione.  
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 2.  La  sterilizzazione  si  ottiene  con  l’applicazione  di  calore  mediante  l’impiego  dei  seguen t i  apparecc hi ,
da  usare  secondo  le  istruzioni  del  costru t to r e :  
a)  autoclave  produt tiva  di  calore  umido  sotto  forma  di  vapore  d’acqua  in  pressione  mediante  lo  

schema  opera tivo  tipo  di  vapore  d’acqua  a  121  gradi  centigrad i  per  20  minuti;  
b)  stufa  a  secco  produt t iva  di  calore  secco  mediante  lo  schem a  opera t ivo  tipo  di  temper a t u r a  a  170  

gradi  centigradi  per  due  ore;  
c)  sterilizzatore  a  sfere  di  quarzo  costitui to  da  una  vasche t t a  scoper t a  contenen t e  sfere  di  quarzo  

minute  in  cui  è  raggiun ta  una  temper a t u r a  di  circa  250  gradi  centigradi ;  la  sterilizzazione  è  
effettua t a  mediante  l’inserimen to  per  pochi  secondi  di  uno  strume n to  fra  le  sfere.  

 3.  Il controllo  di  cui  all’ar ticolo  30,  comma  5  può  essere  sostitui to  da  adegua te  verifiche  tecniche .  

 Art.  32  - Disinfezione  ad  alto  livello  

 1.  Per  disinfezione  ad  alto  livello  si  intende  il procedimen to  mediante  il quale  si  ottiene  la  distruzione  di
tutti  i microorganismi  patogeni  ad  eccezione  delle  spore.  

 2.  La  disinfezione  ad  alto  livello  può  essere  ottenu ta  mediante  calore  ovvero  per  via  chimica  mediante
l’immersione  degli  strume n t i  in  soluzioni  acquose  disinfet t an t i  già  confeziona te  o  da  appron ta r e  sul
momen to.  

 3.  La  disinfezione  ad  alto  livello  è  esegui ta  solo  sugli  ogge t ti  che  non  possono  essere  sottopos t i  a
sterilizzazione  ovvero  a  tra t t am e n t i  con  l’impiego  di  calore.  

 Art.  33  - Fasi  comuni  per  la  sterilizzazione  e  disinfezione  

 1.  Prelimina r m e n t e  alla  sterilizzazione  e  alla  disinfezione  l’opera to re :  
a)  immerge  gli  strumen ti  in  soluzioni  dete rg e n t i  e  disinfet t an t i  per  almeno  30  minuti  ovvero  per  un  

periodo  ridot to  a  pochi  minuti  se  viene  utilizzato  un  apparecc hio  ad  ultrasuoni;  
b)  successivame n t e  lava  e  spazzola  gli  strume n t i  in  acqua  corren t e ;  
c)  dopo  ulteriore  sciacqua tu r a  in  acqua  corren te ,  asciuga  gli  strumen ti  con  salviet te  monouso.  

 Art.  34
 Autoclave  e  stufa  a secco  

 1.  L’uso  dell’autoclave  di  cui  all’articolo  31,  comma  2,  lette ra  a)  è  prefe ri to  a  parità  di  condizioni  con  gli
altri  apparecc hi  del  medesimo  comma  2.  

 2.  L’autoclave  e  la  stufa  di  cui,  rispe t tivam e n t e ,  all’ar ticolo  31,  comma  2,  lette r a  a)  e  lette ra  b),  possono
essere  utilizzati  contempor a n e a m e n t e  per  la  sterilizzazione  di  più  strumen ti .  

 3.  La  sterilizzazione  mediante  autoclave  o  stufa  a  secco  è  preferibilmen te  esegui ta  mediante
l’introduzione  degli  strume n t i  in  apposi te  buste  correda te  di  indicatori  chimici  della  temper a t u r a
raggiun ta  tramite  viraggio  cromatico.  

 4.  Le  buste  di  cui  al  comma  3  recano  la  data  di  sterilizzazione  e  la  relativa  scadenza ,  sono  sigillate  al
momen to  della  loro  collocazione  sui  vassoi  porta  ogget ti  della  camera  sterilizzat r ice  e  possono  essere
utilizzate  anche  dopo  la  sterilizzazione  come  custodia  degli  strumen ti  fino  al  momento  in  cui  sono
usati  per  un  utente .  

 5.  Nel  caso  in  cui  non  si  utilizzano  le  buste  di  cui  al  comma  3,  gli  strumen ti  da  sterilizzare  sono  collocati
sul  vassoio  portaogg e t t i  della  camera  di  sterilizzazione  in  modo  che  non  si  verifichino  conta t ti ;
successivame n t e  all’effet tuazione  della  sterilizzazione,  gli  strume n t i  rimangono  conserva t i
nell’appa r ecchio  fino  alla  loro  utilizzazione  ovvero  possono  essere  trasfe r i ti  in  appositi  conteni tor i
costitui ti  anche  da  esposi tori  con  lampade  germicide  a  raggi  ultaviolet t i  a  condizione  che:  
a)  tali  conteni tori  siano  sterili  o  disinfet ta t i  ad  alto  livello;  
b)  si  abbia  cura  di  rimuovere  gli  strume n t i  dallo  sterilizzatore  con  l’ausilio  di  guanti  sterili  o  di  pinze  

sterili  oppure  disinfet ta t e  ad  alto  livello.  

 6.  In  entram b e  le  procedu r e  di  cui  ai  commi  3  e  5  sul  vassoio  portaogge t t i  della  camera  di
sterilizzazione  è  collocato  un  indicatore  chimico  della  temper a t u r a  raggiun ta .  

 Art.  35  - Sterilizzatore  a sfere  di  quarzo  

 1.  L’utilizzazione  dello  sterilizzatore  a  sfere  di  quarzo  di  cui  all’articolo  31,  comma  2,  lette ra  c)  è
consen t i to  soltan to  per  strumen ti  di  piccole  dimensioni  ovvero  per  la  sterilizzazione  della  par te
opera t iva  dello  strume n to .  

 2.  Gli  strume n t i  sono  rimossi  dalla  cavità  contenen t e  le  sfere  di  quarzo  afferran doli  a  livello
dell’impugna t u r a  ovvero  utilizzando  pinze  sterili  o  disinfet t a t e  ad  alto  livello.  

 3.  Nel  caso  in  cui  la  sterilizzazione  sia  limitata  alla  par te  opera tiva  dello  strumen to ,  l’opera to re  osserva
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idonee  cautele  per  la  manca t a  sterilizzazione  dell’impugn a t u r a .  

 4.  Gli  strume n t i  sterilizzati  sono  riposti  in  apposi ti  conteni tor i  sterilizzati  o  disinfet t a t i  ad  alto  livello.  

 5.  Per  la  conservazione  degli  strumen ti  sterilizzati  possono  essere  utilizzati  espositori  con  lampade
germicide,  avendo  in  ogni  caso  cura  di  non  sovrappor r e  gli  strumen ti  fra  di  loro.  

 Art.  36  - Disinfezione  ad  alto  livello  

 1.  La  disinfezione  ad  alto  livello  in  via  chimica  è  effettua t a  mediante  immersione  degli  strume n t i  in
soluzioni  disinfet t an t i  di  cui  all’ar ticolo  32,  comma  2  per  il  periodo  di  tempo  indicati  dal  produt to re
del  disinfet t an t e .  

 2.  Compiuto  il periodo  di  tempo  di  cui  al  comma  1,  l’opera to re  provvede  a:  
a)  estra r r e  gli  strume n t i  dal  disinfet t an t e  mediante  pinze  sterili  o  disinfet t a t e  ad  alto  livello;  
b)  lavarli  in  acqua  sterile;  
c)  asciuga rli  mediante  teli  sterili.  

 3.  In  attesa  di  utilizzazione,  gli  strumen ti  sono  riposti  in  conteni tor i  sterili  o  disinfet t a t i  ad  alto  livello;  a
tal  fine  possono  essere  utilizzati  apparecc hi  esposi tori  correda t i  di  lampade  germicide  a  raggi
ultraviolet t i.  

 SEZIONE  II  – Strum en t azione  

 Art.  37  - Stru m e n t i  sogget t i  a detersione  e  disinfezione  

 1.  Sono  tenuti  in  perfet te  condizioni  di  pulizia  e  puliti  dopo  ogni  utilizzazione  con  soluzioni  dete rgen t i  e
disinfet tan t e  i seguen t i  strume n t i:  
a)  vasche;  
b)  apparecchia tu r e  per  abbronza t u r a ;  
c)  impianti  di  sauna;  
d)  bagno  turco;  
e)  bagno  di  vapore.  

 2.  Sono  tenuti  in  perfet te  condizioni  di  pulizia  e  puliti  con  soluzioni  dete rg en t i  e  disinfet tan t e  nonché
prote t ti  con  lenzuoli  monouso  di  tipo  tessu to  non  tessu to  i seguen t i  strumen ti :  
a)  carrelli  e  lettini  per  massaggi  e  altre  pres tazioni  in  ambito  este tico;  
b)  poltrone  per  tra t t am e n t i  este tici.  

 Art.  38
 Aghi  

 1.  Gli  aghi  per  depilazione  con  diate rmocoa g ulazione  sono  esclusivame n t e  monouso  ed  eliminati  dopo
ogni  pres tazione .  

 2.  È  vietato  l’uso  ripetu to,  anche  sulla  stessa  persona ,  degli  aghi  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  39
 Stru m e n t i  acuminati  o  taglien ti  

 1.  Gli  strume n t i  acumina t i  o  taglient i  per  manicu re  e  pedicure  estetico  sono  di  norma  monouso.  

 2.  Se  non  monouso,  gli  strume n t i  acumina t i  o  taglienti  sono  sostitui ti  dopo  ogni  prest azione  e
preliminar m e n t e  alla  successiva  utilizzazione  sono  lavati,  spazzolati ,  disinfet ta t i  o  sterilizzati  secondo
le  procedur e  disciplinat e  dalla  sezione  I del  present e  capo.  

 3.  Gli  strume n t i  acumina t i  o  taglient i  monouso  sono  raccolti  e  smalti ti  in  appositi  conteni tori  rigidi,  in
materiale  che  perme t t e  l’introduzione  in  sicurezza  dello  strum en to  ed  in  modo  da  evitare  fuoriuscite
acciden tali .  

 Art.  40
 Biancheria  

 1.  Ogni  capo  di  bianche r ia  utilizzato  è  sostituito  dopo  ogni  pres tazione .  

 2.  Prelimina rm e n t e  all’impiego,  la  bianche r ia  usata  è  lavata  con  tempera t u r a  a  90  gradi  centigradi .  

 3.  Per  quei  capi  di  bianche ri a  non  sottoponibili  ai  lavaggi  di  cui  al  comma  2,  si  provvede  con
temper a t u r e  dell’acqua  non  inferiori  a  60  gradi  centigradi ,  prefe ribilmen t e  usando  un  disinfet t an t e ,
compres a  candeggina ,  prima  dell’ultimo  risciacquo.  

 CAPO  IV
 – Onico t e c n i c a  
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 Art.  41  - Ogget to  

 1.  L’attività  di  onicotecnica  consiste  nella  prepa r azione  dell’unghia  e  della  pelle  che  la  contorna  con
apposizione  o realizzazione,  mediante  resine,  gel  o  altre  sostanze,  di  unghie  finte.  

 2.  L’apposizione  di  unghie  preforma t e  è  opera t a  mediante  collanti.  

 Art.  42  - Requisiti  minimi  strut turali  ed  igienico- sanitari  

 1.  I requisiti  minimi  stru t tu r a li  ed  igienico- sanita ri  per  l’attività  di  onicotecnica  sono  i medesimi  stabiliti
dai  capi  I,  II  e  III  del  presen te  titolo.  

 Art.  43  - Requisiti  formativi  

 1.  Gli  opera to r i  di  onicotecnica  sono  in  possesso  dei  requisi ti  formativi  degli  estetis ti  di  cui  al  titolo  V.  

 2.  Non  è  necessa r i a  la  qualifica  di  este tis ta  ovvero  il  possesso  dei  requisi ti  strut tu r a l i  ed  igienico-
sanita ri  di  cui  ai  capi  I,II  e  III  del  presen t e  titolo  nonché  dei  requisis ti  formativi  di  cui  al  titolo  V per
l’attività  di  sola  apposizione  o  realizzazione,  att raver so  resine,  gel  o  altre  sostanze  di  unghie  finte
senza  prepa r azione  dell’unghia  e  della  pelle  che  la  contorna .  

 TITOLO  II  – REQUISITI  MINIMI  STRUTTURALI,  GESTIONALI  ED  IGIENICO- SANITARI  PER
LE  ATTIVITA'  DI  TATUAGGIO  E  PIERCING  

 CAPO  I
 – Req ui s i t i  mini m i  stru t t u r a l i  

 SEZIONE  I – Requisiti  di  idoneità  di  spazi  e  localii  

 Art.  44
 Ogget to  e  definizioni  

 1.  Il  presen te  titolo  disciplina  i requisi ti  minimi  stru t tu r a li ,  gestionali  ed  igienico- sanita ri  per  l’esercizio
delle  attività  di  tatuaggio  e  piercing  nonché  le  modalità  di  utilizzo  delle  relative  attrezza tu r e  e
costituisce  attuazione  dell’articolo  5,  comma  1,  lette r e  a)  e  b)  della  legge.  

 2.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  lette ra  a)  della  legge,  il  presen te  capo  detta  i  requisi ti  minimi
stru t tu r al i  dei  locali  in  cui  sono  effet tua t e ,  anche  disgiunta m e n t e ,  le  attività  di  tatuaggio  e  piercing
come  rispet t ivam en t e  definite  dall’articolo  1,  commi  3  e  4,  della  legge.  

 3.  Per  requisiti  strut tu r a li  si  intende:  
a)  requisiti  concern e n t i  l’idoneità  dei  locali  di  cui  al  comma  2,  disciplina ti  dalla  sezione  I del  presen te

capo;  
b)  requisit i  tecnici  concern e n t i  la  necessa r i a  dotazione  dei  locali  diversa  da  quella  necessa r i a  

all’esercizio  delle  attività  di  estetica ,  disciplina ti  dalla  sezione  II  del  present e  capo.  

 4.  Il  comune  stabilisce  i requisiti  minimi  strut tu r a li  per  l’esercizio  delle  attività  di  tatuaggio  e  piercing,
fermi  restando  i capi  II  e  III  del  present e  titolo.  

 5.  Si  osserva  il  presen t e  titolo  per  coloro  che,  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  87,  eserci tano
l’attività  di  dermopigm e n t azione  effettua t a  mediante  strume n t i  perforan t i  l’epidermide  con
deposizione  del  pigmen to  negli  strati  superficiali  del  derma,  principalmen t e  per  il trucco  del  contorno
labbra  e  sopracciglia.  

 6.  Non  si  osserva  il  presen t e  regolame n to  per  la  decorazione  del  corpo  effettua t a  mediante  la
colorazione  dell’epide rmide  tramite  pigmen ti  a  base  di  Henné  o derivati .  

 Art.  45
 Superficie  minima.  Spazi  e  locali  

 1.  Gli  esercizi  destina ti  all’esercizio  di  piercing  e  tatuaggi  hanno  una  superficie  non  inferiore  a  25  metri
quadra t i  e  sono  composti  di:  
a)  locale  polifunzionale  per  ricevimento,  informazione ,  attesa  della  clientela  e  servizio  cassa;  
b)  locale  per  l’esecuzione  delle  prest azioni;  
c)  locale  o  spazio  per  la  pulizia  e  la  sterilizzazione  della  strumen t azione  per  l’esecuzione  delle  

prest azioni;  
d)  locale  o  spazio  magazzino;  
e)  locale  o  spazio  spogliatoio;  
f)  servizio  igienico  con  possibile  uso  promiscuo  ai  sensi  della  lette r a  e);  
g)  eventuali  corridoi  e  disimpeg ni .  
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Art.  46
 Requisiti  comuni  

 1  . Il  locale  polifunzionale  e  il locale  per  l’esecuzione  delle  prest azioni  sono  dotati  di:  
a)  altezza  media  non  inferiore  a  2,7  metri;  in  presenza  di  coper tu r a  inclinat a  o  variabile  l’altezza

minima  non  è  inferiore  a  2,2  met ri;
b)  aerazione  con  le  seguen t i  cara t t e r i s tiche  minime  alterna t ive  di  superficie  aeran t e  diret ta :

1)  un  ottavo  della  superficie  del  pavimen to;

2)  un  sedicesimo  della  superficie  del  pavimento  con  obbliga tor ia  installazione  di  impianto  di
termoven tilazione  rispet toso  della  normativa  UNI  10339;

c)  nel  caso  di  mancanza  di  superficie  aeran t e  diret t a  con  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  alla  lette ra  b)  del
presen te  comma,  è  obbligatoria  l’installazione  di  un  impianto  di  climatizzazione  dell’aria  rispet toso
della  norma tiva  UNI  10339.

2.  Nelle  superfici  aeran t i  diret t e  di  cui  alla  lette ra  b)  del  comma  1  sono  computa bili  le  superfici
costituite  da  porte  e  porte- finest re  e  sono  escluse  le  finest re  a  lucerna r io;  le  superfici  finestr a t e
apribili  sono  protet t e  con  reti  a  maglia  fitta.

3 .  Lo  spazio  per  la  pulizia  e  la  sterilizzazione,  lo  spazio  magazzino,  lo  spazio  spogliatoio  nonché  i
corridoi  e  i disimpegni  hanno  un’altezza  non  inferiore  a  2,4  metri;  in  presenza  di  coper tu r a  inclinat a  o
variabile  l’altezza  minima  non  è  inferiore  a  2  metri.

4 .  I  locali  polifunzionale ,  per  l’esecuzione  delle  pres tazioni  e  servizio  igienico,  lo  spazio  per  la  pulizia  e
la  sterilizzazione  della  strumen t azione,  il  locale  magazzino  nonché  i  corridoi  e  disimpegni  hanno
soffitti  privi  di  travatu re  e  canalizzazioni  a  vista.  

 5.  Il  locale  per  l’esecuzione  delle  pres tazioni  ovvero  ciascuno  degli  spazi  di  cui  all’articolo  48,  comma  1,
lette r a  a),  numero  2)  nonché  lo  spazio  per  la  pulizia  e  la  sterilizzazione  sono  dotati  di  un  lavabo  con  le
seguen t i  carat t e r i s t iche:  
1)  erogazione  mediante  comando  non  manuale  di  acqua  corren te  sia  calda  che  fredda;
2)  dist ribu tor e  di  sapone  liquido;
3)  dist ribu tor e  di  asciugam a ni  monouso;

 6.  Tutti  i locali  e  spazi  di  cui  all’articolo  45  sono  inoltre  dotati  di:  
a)  illuminazione  adegua t a  alle  attività  che  in  essi  si  svolgono;
b)  pare t i  con  superfici  imperm e a bili  agevolmen t e  lavabili  e  disinfet t abili,  di  altezza  non  inferiore  a

due  metri;  tale  altezza  minima  non  è  prescr i t t a  per  i corridoi  e  i disimpegni;
c)  pavimen tazione  costitui ta  da  superficie  unita  e  compa t t a ,  agevolmen te  lavabile  e  disinfet t abile .

Art.  47
 Locale  polifunzionale

1.  Il  locale  polifunzionale  di  cui  all’articolo  45,  comma  1,  lette ra  a)  ha  una  superficie  non  inferiore  a  6
met ri  quadra t i  ovvero  a  9  met ri  quadra t i  se  utilizzato  da  persone  in  attività  lavorat iva  di  cara t t e r e
continua t ivo.

2.  Nel  locale  polifunzionale  è  affisso  un  avviso  sulle  finalità  e  modalità  del  tra t t am e n t o  dei  dati  nonché
sui  dirit ti  degli  intere ss a t i  e  sulle  altre  informazioni  di  cui  all’articolo  13  del  d.lgs.  196/2003.  

 Art.  48
 Locale  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  

 1  . Il  locale  per  l’esecuzione  delle  pres tazioni  di  cui  all’articolo  45,  comma  1,  lette r a  b)  è  dotato  di:  
a)  superficie  di:  

1)  almeno  9  met ri  quadra t i  per  un  solo  opera tor e ;

2)  oltre  alla  superficie  di  cui  alla  lette r a  a),  almeno  6  metri  quad ra t i  per  ogni  ulteriore  opera tor e ;
in  tal  caso  gli  spazi  per  ciascun  opera to re  sono  separa t i  con  pannella tu r e  agevolmen te  lavabili
e  disinfet t abili,  rialzate  dal  pavimen to  in  misura  idonea  a  consen t i re  la  pulizia  e  di  un’altezza
che  consenta  non  meno  di  30  centime t r i  di  spazio  tra  essi  e  il soffitto;

b)  fermo  restando  quanto  prescri t to  dall’ar ticolo  46,  comma  6,  lette ra  c),  eventuali  raccordi  stonda t i
fra  pare ti  e  pavimen to  o  fra  pare ti  sono  realizzati  a  perfet t a  regola  d’ar te ,  senza  manufa t t i  con  la
formazione  di  sporgenze ,  anche  nel  caso  di  eventual e  applicazione  di  paraspigoli;

c)  accesso  da  disimpeg no  o dal  locale  polifunzionale  di  cui  all’ar ticolo  47.  

Art.  49
 Locale  o  spazio  per  la  pulizia  e  la  sterilizzazione
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 1  .  Il  locale  o  lo  spazio  per  la  pulizia  e  la  sterilizzazione  di  cui  all’ar ticolo  45,  comma  1,  lette ra  c),  è
dotato  di:  
a)  superficie  non  inferiore  a  4  met ri  quadra t i  ovvero  di  3  metri  quad ra t i  quando  sia  ricavato

all’interno  del  locale  per  l’esecuzione  delle  prest azioni  di  cui  all’articolo  48  mediante  divisori  con  le
cara t t e r i s tiche  di  cui  al  medesimo  articolo  48,  comma  1,  lette r a  a),  numero  2);  

b)  altezza  media  non  inferiore  a  2,4  metri;  in  presenza  di  coper tu r a  inclinat a  o  variabile  l’altezza
minima  non  è  inferiore  a  2  metri;

c)  aerazione  con  le  seguen t i  carat t e r i s t iche  minime  alterna t ive  di  superficie  aeran te  diret t a :

1)  un  ottavo  della  superficie  del  pavimen to;

2)  un  sedicesimo  della  superficie  del  pavimen to  con  obbliga to ria  installazione  di  impianto  di
estrazione  dell’aria  che  garan t isca  un  ricambio  non  inferiore  a  tre  volumi- ambiente  per  ora  e
messo  in  funzione  dall’inte r ru t to r e  di  attivazione  dell’illuminazione  elet t rica  del  locale;  

3)  nelle  superfici  aeran t i  diret t e  di  cui  alla  lette r a  c)  del  comma  1  sono  computabili  le  superfici
costituite  da  porte  e  porte- finest re  e  sono  escluse  le  finest r e  a  lucerna rio;  le  superfici
finest r a t e  apribili  sono  protet t e  con  reti  a  maglia  fitta;

d)  accesso  da  disimpegno  o dal  locale  di  cui  all’articolo  48  o  comunque  non  di  passaggio.
2  .  Nel  caso  in  cui  lo  spazio  per  la  pulizia  e  la  sterilizzazione  sia  ricavato  all’inte rno  del  locale  per

l’esecuzione  delle  prest azioni:  
a)  si  applicano  i requisiti  di  aerazione  del  locale  per  l’esecuzione  delle  prest azioni;
b)  la  superficie  del  locale  per  l’esecuzione  delle  prest azioni  è  computa t a  al  netto  della  superficie  dello

spazio  per  la  pulizia  e  la  sterilizzazione.

 Art.  50
 Magazzino  

1 .  Il  magazzino  di  cui  all’articolo  45,  comma  1,  lette ra  d)  è  utilizzato  per  la  custodia  di  qualsiasi
mater iale  di  uso  corren te ,  dello  strumen t a r io  di  scorta ,  dei  mater iali  e  delle  att rezza tu r e  per  la  pulizia
degli  ambienti  e  per  i rifiuti  sanita r i .

 2  . Il magazzino  è  dotato  di:  
a)  superficie  non  inferiore  a  2  met ri  quadra t i ;
b)  aerazione  con  le  seguen t i  carat t e r i s t iche  minime  alterna t ive:

1)  superficie  aeran t e  diret t a  non  inferiore  ad  un  ottavo  del  pavimen to  o  comunque  non  inferiore
a  0,40  met ri  quadra t i ;

2)  installazione  di  un  impianto  di  estrazione  dell’aria  che  garan ti sca  un  ricambio  non  inferiore  a
tre  volumi- ambiente  per  ora  e  messo  in  funzione  dall’inte r ru t to r e  di  attivazione
dell’illuminazione  elet t rica  del  locale;

c)  almeno  un  armadio  con  porte  scorrevoli  od  a  batten t e ,  in  mate riale  agevolmen t e  lavabile  e
disinfet t abi le.  

 3  .  Lo  spazio  magazzino  può  essere  ricavato  all’interno  del  locale  polifunzionale  ovvero  nel  locale
spogliatoio  o in  un  disimpegno  a  condizione  che:  
a)  non  si  verifichino  interfe r e nze  con  le  funzioni  del  locale  o del  disimpeg no;
b)  la  superficie  del  locale  o  del  disimpegno  in  cui  è  ricava to  lo  spazio  magazzino  sia  computa t a  al

net to  della  superficie  dello  spazio  magazzino;  la  superficie  dello  spazio  magazzino  è  in  ogni  caso
comput a t a  nella  superficie  minima  dell’esercizio  di  cui  all’articolo  45,  comma  1.

Art.  51
 Spogliatoio

 1  . Lo  spogliatoio  di  cui  all’articolo  45,  comma  1,  lette r a  e)  è  dotato  di:  
a)  una  superficie  minima  idonea  a  consent i r e  la  corre t t a  allocazione  di  un  armadie t to  per  ciascun

opera to re  con  la  disponibili tà  di  una  superficie  ulteriore  di  1,20  metri  quadra t i  per  ogni  opera to re
eventualm en t e  presen te  in  contempor a n e a  ad  altri  opera to r i;

b)  aerazione  con  le  seguen t i  carat t e r i s t iche  minime  alterna t ive:

1)  superficie  aeran t e  diret t a  non  inferiore  ad  un  ottavo  del  pavimen to  o  comunque  non  inferiore
a  0,40  met ri  quadra t i ;

2)  installazione  di  un  impianto  di  estrazione  dell’aria  che  garan ti sca,  in  continuo  durant e
l’aper tu r a  dell’esercizio  ed  anche  senza  la  presenza  in  esso  di  alcuna  persona,  un  ricambio  non
inferiore  a  sei  volumi- ambiente  per  ora;

c)  un  armadie t to  a  doppio  scompar to  per  ciascun  opera to r e  o  ad  un  solo  scompar to  in  caso  di  utilizzo
docume n t a to  ai  sensi  dell’articolo  58,  comma  1,  lette r a  c),  numero  2)  di  abbigliamen to  monouso  e
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per  il  personale  amminist r a t ivo;  gli  armadie t t i  sono  costitu ti  di  superfici  imperme a bili,
agevolmen te  lavabili  e  disinfet tabili.

2 . L’accesso  allo  spogliatoio  avviene  da  disimpeg no  o dal  locale  polifunzionale.  

3 . Lo  spazio  spogliatoio  non  può  costituir e  spazio  di  passaggio  per  altri  locali.

Art.  52
 Servizio  igienico

 1.  Il  servizio  igienico  di  cui  all’ar ticolo  45,  comma  1,  lette r a  f)  è  ubicato  all’inte rno  della  superficie
coper t a  dell’esercizio  e  dotato  di:  
a)  superficie  non  inferiore  a  1,20  metri  quadra t i  per  il  locale  con  il  wc  sia  con  la  presenza  del  lavabo

che  senza,  ovvero  un  metro  quadra to  per  l’antibagno,  sia  con  la  presenza  del  lavabo  che  senza;  in
entram bi  i casi  il lato  minore  del  locale  non  è  inferiore  a  90  centime t r i ;

b)  aerazione  con  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  all’ar ticolo  51,  comma  1,  lette ra  b),  con  possibilità
nell’antibag no  di  ventilazione  con  aria  di  transi to  verso  il  locale  con  il  wc  e  computabili tà  nelle
superfici  aeran t i  anche  delle  finest re  a  lucerna r io;  le  superfici  finest r a t e  apribili  sono  prote t t e  con
reti  a  maglia  fitta;

c)  almeno  un  servizio  igienico  disponibile  per  clienti  ed  opera to r i ,  con  accesso  da  disimpegno  o  dal
locale  polifunzionale;

d)  antibagno  quando  l’accesso  non  avvenga  da  disimpeg no  o da  corridoio;
e)  pare ti ,  compreso  l’eventuale  antibagno,  prote t t e  da  una  balza  in  ceramica  o  smalto  lavabile  con  la

medesima  altezza.

2 .  All’interno  del  servizio  igienico  è  consen t i t a  l’installazione  di  una  cabina  doccia  a  condizione  che
occupi  spazi  di  superficie  ulteriori  a  quelli  indicati  nella  lette r a  a)  del  comma  1;  in  ogni  caso  il
pavimen to  della  cabina  doccia  ha  cara t t e r i s tiche  antisdrucciolo  certificate .

Art.  53
 Corridoi  e  disimpeg ni

 1.  I corridoi  ed  i disimpeg ni  di  cui  all’articolo  45,  comma  1,  lette ra  g)  sono  dotati  di:  
a)  larghezza  non  inferiore  a  1,20  metri  lungo  il tra t to  di  transi to;
b)  aerazione  naturale  o forzata ,  diret t a  o  indire t t a ,  purché  adegua t a  ad  evitare  sacche  di  ristagno.

2 .  Verso  l’interno  dei  corridoi  e  dei  disimpegni  non  si  aprono  porte  di  spazi  e  locali,  provvedendo,  per  le
necessi tà  di  passaggio,  all’installazione  di  porte  scorrevoli  od  a  soffietto.

Sezione  II
 Requisiti  tecnici

Art.  54
 Liquami  reflui

1 .  I  requisi ti  e  le  carat t e r i s t iche  dell’impianto  di  raccolta  e  smaltimen to  di  acque  nere,  saponose  e
pluviali  sono  fissati  dal  regolame n to  edilizio  comunale.

2 .  È  vietato  ubicare  le  bocche  di  estrazione  delle  fosse  biologiche  all’inte rno  degli  spazi  di  cui
all’articolo  45,  salvo  eventuali  deroghe  previste  dal  regolame n to  edilizio  comunale  per  edifici  esisten t i
nel  caso  in  cui  non  sia  possibile  l’ubicazione  di  tali  bocche  in  area  scoper t a .

Art.  55
 Acqua  potabile

1.  Gli  immobili  in  cui  si  esercitano  le  attività  di  tatuaggio  e  piercing  sono  forniti  di  acqua  potabile.

Art.  56
 Impianti  di  termove n t ilazione  e  climatizzazione

1.  La  proge t t azione  e  realizzazione  di  impianti  di  termoven tilazione  o  di  climatizzazione  rispe t ta no  la
normativa  UNI  10339  nonché  le  disposizioni  comunali  contro  l’inquinam e n to  acustico.

2.  In  assenza  di  impianti  di  termoven tilazione  o  di  climatizzazione,  gli  esercizi  dispongono  di  un
impianto  singolo  o  centr alizza to  per  il riscaldam e n to  dell’aria  ambiente .

Capo  II
 Req u i s i t i  igien i c o s a n i t a r i

Sezione  I
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 Requisiti  gestionali

 Art.  57
 - Rifiu t i  

1 .  I  rifiuti  derivant i  da  attività  di  tatuaggi  e  piercing  sono  ricompr esi  nei  rifiuti  speciali  prodot ti  al  di
fuori  delle  stru t tu r e  sanita rie  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  lette r a  i)  del  d.p.r .  254/2003  con
applicazione  della  relativa  disciplina.

2 .  Ai  fini  di  cui  al  comma  1  sono  in  par ticola r e  considera t i  rifiuti  speciali  prodot ti  al  di  fuori  delle
stru t tu r e  sanita r ie  tutti  gli  strumen t i  che  abbiano  avuto  contat to  diret to  o  indiret to  con  il cliente  e  dei
quali  si  intende  disporr e  lo  smaltimen to .  

Art.  58
 Fascicolo  d’esercizio

 1.  Ai fini  di  un’efficace  ed  uniforme  attività  di  controllo,  i titolari  degli  esercizi  formano  un  fascicolo  con
pagine  numer a t e  nel  quale  sono  annota t i:  
a)  elenco  delle  tipologie  di  prest azioni  fornite  con  indicazione  della  metodica  applicata;
b)  elenco  dei  fornitori  di  tutte  le  attrezza tu r e  e  mate riali  utilizzati  con  indicazione  di:

1)  nomina tivo;

2)  sede  legale;

3)  numero  telefonico,  di  fax  ed  eventuale  indirizzo  di  posta  elet t ronica;
c)  descrizione  delle:  
1)  procedur e  per  fasi  della  sterilizzazione  dello  strumen t a r io  utilizzato,  nei  casi  in  cui  occorr a

eseguir e  la  sterilizzazione  presso  l’esercizio;
2)  soluzioni  adot ta t e  per  l’abbigliame n to  da  lavoro  e  delle  cautele  di  igiene  e  sicurezza  per

l’opera to r e  e  per  il cliente;
3)  procedu r e  per  la  disinfezione  e  l’asepsi  della  par te  anatomica  ogget to  della  pres tazione ;
4)  procedu r e  per  la  sanificazione  di  tutti  gli  ambienti  di  cui  all’ar ticolo  45,  differenzia t e  in  relazione

alla  destinazione  d’uso;  in  caso  di  sanificazione  affidata  a  ditta  esterna  al  fascicolo  è  allega ta  copia
dell’at to  di  affidamen to;

d)  indicazione  della  frequenza  progra m m a t a  per  la  manute nzione  ordinaria  di:

1)  apparecchia tu r e  e  attrezza tu r e  elett rom ecc a niche  impiega te  nelle  pres tazioni;

2)  eventuali  impianti  di  ventilazione  meccanica.

Art.  59
 Ulteriore  docum e n ta zione

 1  . Presso  l’esercizio  il titolare  conserva  la  docume n t azione  ineren te:  
a)  l’affidamen to  a  ditta  autorizza t a  dell’incarico  di  raccolta  e  smaltimen to  dei  rifiuti  speciali  come

definiti  all’articolo  57;
b)  le  operazioni  di  carico  e  scarico  dei  rifiuti  fino  a  tre  anni  anteced e n t i  quello  in  corso.

Sezione  II
 Igiene  opera to r i  Vaccinazioni

Art.  60
 Abbigliame n to

 1  . Durante  l’esecuzione  delle  prest azioni  gli  opera to r i  indossano:  
a)  un  camice  per  ogni  giorna t a  di  lavoro  riutilizzabile  dopo  lavaggio  ovvero  camice  monouso  per  ogni

prest azione;
b)  una  masche r ina  per  ogni  giorna t a  di  lavoro  riutilizzabile  dopo  lavaggio  ovvero  masche rina

monouso  per  ogni  prest azione  da  smalti re  come  rifiuto  sanita rio;
c)  occhiali  di  protezione  mantenu t i  costan t e m e n t e  in  condizioni  di  pulizia  ed  efficienza;
d)  guanti  monouso.

2 .  I  camici  monouso  di  cui  alla  lette ra  a)  del  comma  1  nonché  i guanti  monouso  di  cui  alla  lette ra  d)  del
comma  1  sono  smalti ti  come  rifiuto  sanita rio  ai  sensi  dell’ar ticolo  57.

Art.  61
 Igiene  delle  mani

1.  Gli  opera tor i  hanno  cura  di  tenere  le  proprie  mani  sempre  in  condizioni  igieniche  ottimali  nonché

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  02/1 0 / 2 0 0 7



Artigiana to  d.p.g.r.  
47/R/2007

16

unghie  corte  e  pulite.

 2  . Prelimina rm e n t e  al  lavaggio  delle  mani  l’opera to re :  
a)  rimuove  anelli,  bracciale t t i  ed  orologi  da  polso;
b)  individua  e  cura  eventuali  ferite,  abrasioni,  lesioni  infet tive  sulla  pelle.

3 . Il  lavaggio  delle  mani  e  la  pulizia  delle  unghie  è  effet tua to  mediante  procedur a  chirurgica  disciplina ta
da  linee  guida  adot ta t e  mediante  decre to  dirigenziale  della  competen t e  strut tu r a  della  Regione.

Art.  62
 Vaccinazioni

1.  Per  gli  opera to r i  di  attività  di  estetica  nonché  per  quelli  di  tatuaggio  e  piercing  la  Regione  promuove
campag n e  di  vaccinazione  gratui ta  antite t an ica  e  contro  malat tie  infet tive  trasmess e  per  via
paren te r a l e .

Capo  III
 Mod al i t à  di  uti l i z z o  del l e  at t r e z z a t u r e

 Sezione  I
 Sterilizzazione  delle  attr ezza tu r e  

 Art.  63
 Ogget to  

1.  Ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  lette ra  b)  della  legge,  il  presen te  capo  disciplina  le  modalità  di
utilizzo  delle  attrezza tu r e  per  l’esecuzione  di  tatuaggi  e  piercing.

 Art.  64
 Sterilizzazione  

1 .  Ogni  att rezza tu r a  che  entra  in  conta t to  diret to  o  indire t to  con  la  cute  del  cliente  durante  l’esecuzione
del  tatuaggio  e  del  piercing  è  sottopos t a  a  procedur a  di  sterilizzazione  da  parte  del  fornitore  o
dell’opera to r e  nell’esercizio  dove  pres ta  l’attività  secondo  le  procedu r e  di  cui  al  titolo  I,  capo  III,
sezione  I,  salvo  quanto  stabilito  dal  presen te  articolo.

 2.  Nel  caso  in  cui  la  sterilizzazione  sia  esegui ta  dall’opera to re  essa  è  esegui ta  esclusivamen t e  con
l’impiego  di  autoclave  e  nel  rispet to  della  seguen t e  procedu r a  per  fasi  successive:  
a)  successivame n t e  ad  un’eventu al e  pulizia  meccanica  a  secco,  l’attrezza tu r a  è  immersa  in  soluzione

dete rg en t e  e  disinfet tan t e  per  almeno  tren ta  minuti  ovvero  per  un  periodo  ridot to  secondo  le
istruzioni  del  costru t to re  nel  caso  in  cui  è  utilizzato  un  apparecchio  ad  ultrasuoni;  

b)  lavaggio  ed  eventuale  spazzola tu ra  nonché  risciacqu a tu r a  in  acqua  corren t e;
c)  asciuga tu r a  con  salviet te  monouso;
d)  chiusu ra  di  ogni  singola  attrezza tu r a  in  idonea  busta  apposita  per  sterilizzazione  in  autoclave

recante  striscia  croma tica  per  il controllo  della  tempera t u r a  raggiunta ;
e)  inserimen to  delle  buste  in  autoclave  e  avviamen to  del  progra m m a  prescel to  secondo  le  indicazioni

del  manuale  di  istruzioni  dell’autoclave;
f)  custodia  delle  buste  di  cui  alle  lette re  d)  ed  e)  del  presen t e  comma  in  casse t ti  o  conteni tori ,  avendo

cura  di  evitare  l’esposizione  a  polvere,  luce  ed  umidità .

3.  Su  ciascuna  delle  buste  di  cui  alle  lette re  d)  ed  e)  del  comma  2  sono  annota t e  le  date  di  esecuzione  e
scadenza  della  sterilizzazione;  l’intervallo  temporale  fra  la  data  di  esecuzione  e  la  data  di  scadenza
della  sterilizzazione  non  può  essere  superiore  a  sessan ta  giorni.  

4 .  I  casse t t i  o  conteni tor i  di  cui  alla  lette ra  f)  del  comma  2  hanno  la  destinazione  esclusiva  di
conservazione  delle  buste  e  sono  in  mater iale  facilmente  lavabile  e  disinfet t abile  o  almeno
sanificabile.

5 .  L’opera tor e  osserva  una  particola re  attenzione  nella  manipolazione  delle  buste   contenen t i
att rezza tu r e  sterilizzate  o  da  sterilizzare  che  abbiano  parti  taglien ti  o  pungen t i  in  modo  tale  da
evitarne  la  perforazione  accident al e.

Sezione  II
 Attrezzatu r e  per  tatuag gi  Pigment i

Art.  65
 Tatuaggi  con  aghi

 1.  Per  l’esecuzione  del  tatuaggio  con  aghi  è  utilizzata  apposita  apparecchia tu r a  elet t rome cca nica
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costitui ta  dalle  seguen t i  compone n ti  principali:  
a)  macchina  o  pistola  (tattoo  machine  o  gun  tat too),  ossia  la  compone n te  base  costituita  da  un

suppor to  dotato  di  alloggiam en t o  per  un  congegno  elet t rome cca nico  che,  azionato  da  un  comando
a  pedale,  imprime  ad  una  bar ra  metallica  movimen ti  percussivi  in  rapida  sequenza;  durante
l’utilizzo  tale  componen t e  è  prote t t a  con  buste  o  pellicole  in  mater iale  plastico  da  rimuovere  dopo
ogni  prest azione;  

b)  manipolo  (grip)  e  puntale  (tip),  ossia  le  par ti  smontabili  dell’appa r ecchia t u r a  all’inte rno  delle  quali
scorre ,  con  movimento  percussivo,  una  bar ra  metallica  sulla  cui  estremi t à  este rna  sono  salda ti  gli
aghi  per  il tatuaggio;  manipolo  e  puntale  sono  sterilizzati  prima  di  essere  monta ti  sulla  componen t e
di  cui  alla  lette r a  a)  del  presen te  comma;

c)  bar ra  porta  aghi,  ossia  la  compone n t e  flessibile  dell’appa re cc hia tu r a  in  quanto  gli  aghi  in  essa
salda ti  ad  un’est r e mi t à  sono  monta ti  in  modo  diverso  a  seconda  delle  differen ti  necessi tà  di
dist ribuzione  del  pigmen to;  la  bar ra  è  sterilizzata  prelimina r m e n t e  all’inserimen to
nell’appa r ecchia t u r a ;  

d)  aghi  per  il  tatuaggio,  ossia  la  componen t e  dell’appa r ecchia t u r a  che  introduce  il  pigmen to  nel
derma  mediante  perforazione  dell’epider mide  effettua t a  dal  movimen to  percussivo  della  barr a  di
cui  alla  lette ra  c)  del  presen te  comma;  il  monta to re  dell’appa re cchia t u r a  o  l’opera to re  del
tatuaggio  cura  personalme n t e  la  saldatu r a  degli  aghi  nella  barra;

e)  vasche t t e  o  cappucci  per  i pigmenti ,  ossia  le  vasche t t e  di  piccolo  formato  contenen t i  i pigmen ti  per
il tatuaggio,  riempite  nella  misura  stimata  sufficien te  o  comunque  esauribile  per  le  necessi tà  di  una
seduta  con  ogni  cliente;  l’opera tor e  acquista  le  vasche t t e  o  i  cappucci  in  confezione  singola,
sigillata  e  sterile  ovvero  provvede  alla  loro  sterilizzazione.

2 .  Le  buste  o  pellicole  di  mater iale  plastico  della  componen t e  base  dell’appa recc hia tu r a ,  gli  aghi
stacca ti  dalla  bar ra  dopo  ogni  pres tazione  nonché  le  vasche t t e  o  cappucci  per  i  pigmen ti  di  cui,
rispet t ivam e n t e ,  alle  lette re  a),  c)  ed  e)  del  presen t e  comma,  sono  smalti ti  come  rifiuto  sanita r io  ai
sensi  dell’articolo  57.

3.  La  barr a  porta  aghi  di  cui  alla  lette r a  c)  del  comma  1,  può  essere  acquist a t a  con  aghi  già  assembla t i
solo  se  fornita  sterile  e  in  confezione  singola  e  sigillata;  se  l’opera tor e  esegue  l’assemblaggio  degli
aghi  personalme n t e ,  la  barra  con  gli  aghi  saldati  è  sterilizzata  presso  l’esercizio.

Art.  66
 tatuaggi  con  altre  tecniche

 1  . Sono  sottopos t e  a  procedu r e  di  sterilizzazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  64:  
a)  l’att rezza tu r a  utilizzata  per  scarificare  la  cute  nel  caso  in  cui  il  tatuaggio  sia  effettua to  mediante

scarificazione;
b)  le  par ti  dell’appa r ecchia t u r a  che  perforano  la  cute  per  l’introduzione  del  pigmen to  nel  derma  nel

caso  in  cui  il tatuaggio  sia  effettua to  mediante  tecnica  samoana  o giappones e .   

Art.  67
 Pigmen ti

 1.  Per  l’esecuzione  dei  tatuaggi  sono  utilizzati  esclusivame n t e  pigmen ti  in  confezioni  sigillate,  correda t i
di  docum en to  tecnico  nel  quale  sono  almeno  riporta t i :  
a)  estremi  identifica tivi,  compresa  sede  legale,  del  produt to r e  o dist ribu tor e ;  
b)  composizione  percent u a le  del  pigmen to;
c)  attes t azione  di  atossicità  e  anallergici tà;
d)  tecnica  usata  per  la  sterilizzazione.

2 . Le  confezioni  aper t e  sono  conserva t e  in  condizioni  di  asepsi.

Sezione  III
 Attrezza tu r e  per  piercing

 Art.  68
 Attrezza ture  per  piercing  

 1.  Il piercing  è  esegui to  mediante:  
a)  ago  cannula  o  ago  da  piercing;
b)  forbici  o  pinze;
c)  pinze  ad  anelli;
d)  disposi tivi  meccanici  di  foratur a;
e)  monili  per  piercing.
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Art.  69
 Ago  cannula

1.  L’ago  cannula  è  lo  strumen to  con  il  quale  l’opera tor e  esegue  manualm en t e  la  perforazione,  con
perdi ta  di  sostanza,  del  tessu to  cutaneo  o  mucoso,  per  inseri re  un  monile.

 2  .  L’opera to re  utilizza  esclusivamen t e  aghi  cannula  in  confezioni  singole  e  sigillate  monouso  sulla
quale  il confeziona to re  abbia  attes t a to:  
a)  l’avvenuta  sterilizzazione;
b)  la  data  di  esecuzione  della  sterilizzazione  nonché  la  sua  scadenza;
c)  il metodo  di  sterilizzazione.

Art.  70
 Forbici  o  pinze

1.  Le  forbici  o  pinze  sono  lo  strumen to  con  il quale  l’opera tor e  taglia  a  misura  l’ago  cannula.

2.  L’opera tor e  sterilizza  le  forbici  o  pinze  prima  di  ogni  applicazione.

Art.  71
 Pinze  ad  anelli

1.  Le  pinze  ad  anelli  sono  lo  strumen to  con  il  quale  l’opera to re  afferr a  ed  immobilizza  la  parte
anatomica  nella  quale  si  intende  eseguir e  la  perforazione  con  l’ago  cannula.

2 . L’opera to re  sterilizza  le  pinze  ad  anelli  prima  di  ogni  applicazione.

Art.  72
 Dispositivi  meccanici  di  foratura

1.  I  disposi tivi  meccanici  di  foratura  sono  gli  strumen ti  utilizzati  per  l’inserimen to  anatomico  del  pre-
orecchino  nel  padiglione  auricola r e;  per  pre- orecchino  si  intende  il  monile  provvisorio  con  cui  è
pratica to  il foro  nel  padiglione  auricola r e .  

2.  Il  disposi tivo  meccanico  di  foratura  è  costituito  dall’impugna t u r a ,  dal  congegno  che  imprime  il
movimento  al  pre- orecchino  da  inserire  nonché  da  una  car tuccia  prote t tiva  monouso  sulla  quale  è
monta to  il pre- orecchino  stesso.

3 . L’uso  dei  disposi tivi  meccanici  di  foratura  è  ammesso  esclusivame n t e  per  il piercing  auricola r e .

4.  L’opera to re  sterilizza  l’eventuale  parte  rimuovibile  del  dispositivo  meccanico  di  foratura  prima  di
ogni  utilizzazione.  

5 .  L’opera to re  protegge  la  par te  costituen te  il  corpo  del  disposi tivo  meccanico  di  foratura  con  apposite
buste  copri  pistola  ovvero  pellicole  di  mater iale  plastico.

6.  L’opera to re  può  utilizzare  cartucce  prote t tive  monouso  acquista t e  in  confezioni  singola  e  sigillata  di
cui  siano  attes t a t e  la  sterilizzazione  ai  sensi  dell’articolo  69,  comma  2;  in  tale  caso  è  ammesso  l’uso  di
car tucce  monouso  prevent ivam e n t e  carica t e  con  pre- orecchino.  

Art.  73
 Monili  o  preorecchini

 1  .  L’opera to re  utilizza  esclusivamen t e  monili  o  pre- orecchini  acquist a t i  in  confezione  singola  e  sigillata
monouso  sulla  quale  sono  indicati:  
a)  la  data  di  esecuzione  della  sterilizzazione  nonché  la  sua  scadenza;
b)  il metodo  di  sterilizzazione;
c)  la  composizione  metallica  percen t u a le .

2.  Le  indicazioni  di  cui  al  comma  1  possono  essere  contenu te  in  apposi to  docume n to  correda to  al  monile
e  ad  esso  riferibile  mediante  stampiglia tu ra  di  matricola.

3.  Le  prescr izioni  di  cui  al  presen t e  articolo  si  osservano  sia  per  i  monili  di  primo  inserimen to  da
applicare  immedia t a m e n t e  dopo  la  perforazione  della  cute,  sia  per  i  monili  montat i  su  dispositivi
meccanici  di  foratura  di  cui  all’articolo  72  per  praticare  contempo r a n e a m e n t e  e  diret t am e n t e  la
perforazione  della  cute  e  l’inserimen to  del  monile.

Capo  IV
 Attiv i t à  pro m i s c u e

Art.  74
 Attività  promiscue  in  unico  esercizio
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1.  Le  attività  di  tatuaggio  e  piercing  possono  essere  svolte  negli  stessi  immobili  in  cui  si  eserci tano  le
attività  di  estet ica  disciplinat e  al  titolo  I,  fermo  restando  l’obbligo  dello  specifico  titolo  abilita tivo.

 2.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1:  
a)  gli  esercizi  dispongono  del  locale  per  l’esecuzione  delle  prest azioni  nonché  dello  spazio  per  la

pulizia  e  la  sterilizzazione  di  cui,  rispe t tivame n t e ,  all’articolo  45,  comma  1,  lette r e  b)  e  c),  con  i
requisit i  disciplinat i  dal  titolo  II.

b)  gli  spazi  e  locali  di  cui  agli  articoli  2  e  45  diversi  da  quelli  indicati  alla  lette ra  a)  del  presen te
comma  hanno  i requisiti  disciplina ti  dal  titolo  I.

Capo  V
 Pierc in g  del  padi g l i o n e  aurico la r e

Sezione  I
 Spazi  e  locali

Art.  75
 Ogget to

1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  9,  comma  4  e  dell’ar ticolo  5  della  legge,  il presen t e  capo  disciplina  l’idonei tà  dei
locali  o  spazi  nonché  gli  altri  requisi ti  per  l’effet tuazione  del  piercing  al  padiglione  auricola r e .

2.  Ai  fini  del  presen te  capo  nel  piercing  al  padiglione  auricola re  si  compren d e  anche  il  piercing
effettua to  al  lobo  dell’orecchio.

Art.  76
 Spazi  e  locali

1.  Il  piercing  del  padiglione  auricola r e  è  effettua to  in  spazi  o  locali  di  esercizi  aper ti  al  pubblico  in
regola  con  le  disposizioni  vigenti  per  i luoghi  di  lavoro  e  con  quanto  stabilito  nel  presen te  capo.

2 .  L’esecuzione  del  piercing  al  padiglione  auricola re  in  spazi  o  locali  di  circoli  privati  non  preclude  le
attività  di  vigilanza  e  controllo  e  compor t a  l’osservanza  di  quanto  stabilito  nel  present e  capo.

 3.  Gli  esercizi  e  i circoli  di  cui  ai  commi  1  e  2  dispongono  di:  
a)  un  locale  per  l’esercizio  delle  pres tazioni  con  le  carat t e r i s t iche  descri t te  all’articolo  48;  
b)  di  uno  spazio  per  la  pulizia  e  la  sterilizzazione  dello  strumen t a r io  con  le  cara t t e r i s t iche  descrit te

all’articolo  49;
c)  un  servizio  igienico  ubicato  all’interno  dell’immobile  ed  accessibile  alla  clientela ,  con  un  lavabo

con  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  all’ar ticolo  46,  comma  5;
d)  una  sedia  con  braccioli  a  disposizione  del  cliente .

4 . Non  è  richiest a  l’osservanza  del  comma  3  quando  nell’esercizio  o  nei  circoli  si  esegue  piercing  al  solo
lobo  auricola r e  e  ai  margini  dell’elice.

Sezione  II
 Attrezza tu r e

Art.  77
 Padiglione  auricolare

1 .  Salvo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  78,  l’opera tor e  esegue  il  piercing  al  padiglione  auricola r e
esclusivame n t e  mediante  ago  cannula  o  disposi tivo  meccanico  di  foratu ra  per  piercing  di  cui,
rispet t ivam e n t e ,  agli  articoli  69  e  72,  osservando  le  relative  modalità  di  utilizzo  ed  utilizzando  guanti
monouso.

Art.  78
 Lobo  auricolare

1.  L’opera to re  esegue  il  piercing  al  lobo  auricola r e  esclusivamen t e  mediante  l’utilizzo  di  dispositivo
meccanico  di  foratura  per  piercing  di  cui  all’articolo  72  o  altra  attrezza tu r a  equivalen te  monouso  in
ogni  sua  parte ,  acquista t a  in  confezione  sterile  sulla  quale  sono  riporta t e  le  indicazioni  di  cui
all’articolo  69,  comma  2.

2 . Al monile  e  al  pre- orecchino  usati  per  il piercing  auricola r e  si  applica  l’articolo  73,  commi  1  e  2.

Titolo  III
 Consenso

 Capo  I 

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  02/1 0 / 2 0 0 7



Artigiana to  d.p.g.r.  
47/R/2007

20

 Ogg e t t o  

Art.  79
 Ogget to  

1 .  Ai  sensi  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  lette ra  c)  della  legge,  il  presen t e  titolo  disciplina  le  modalità  di
espre ssione  del  consenso.

 2.  Ai fini  del  presen t e  regolamen to  per  consenso  informato  si  intende  la  volontà  liberam en t e  espres sa
nelle  forme  in  esso  previste  dal  richieden te  maggiore  di  età  ovvero  dal  genitore  o  dal  tutore  in
relazione  a:  
a)  autorizzazione  ai  tra t ta m e n t i ;
b)  presa  d’atto  dei  rischi  legati  all'esecuzione  e  sulle  precauzioni  da  tenere  dopo  l'effettuazione  del

trat ta m e n t o .  

Capo  II
 Cons e n s o  infor m a t o

Art.  80
 Accerta m e n t i

1 .  Salvo  evidente  maggiore  età,  l’opera to re  accer t a  l’età  anagrafica  del  richieden t e  mediante  la
richiest a  di  esibizione  di  docume n to  che  ne  attes t a  l’identità .

2.  L’opera tor e  accer t a  altresì  la  presenza  dei  requisi ti  e  l’assenza  di  controindicazioni  all’esecuzione  del
tatuaggio  o del  piercing.

3 . L’opera tor e  non  effet tua  l’accer t a m e n to  di  cui  al  comma  1  quando  un  adulto  accompa g n a  il minore  ed
esibisca  documen to  di  identità  nonché  sottoscr iva  i  moduli  di  consenso  informato  qualificandosi
genitore  ovvero  tutore  ai  sensi  del  libro  I,  titolo  X , capo  I del  codice  civile.  

Art.  81
 Informativa  e  consenso

1.  Ai sensi  dell’articolo  4,  comma  4  della  legge,  l’opera tor e  informa  sul  tipo  di  operazioni  da  effettua r s i ,
sui  rischi  legati  all’esecuzione  nonché  sulle  precauzioni  da  osservar e  dopo  il trat t am e n to .

2.  L’opera to re  consegna  al  richieden t e  ovvero  al  tutore  o  genitore  apposita  informativa  scrit ta  il  cui
modello  è  approva to  con  decre to  dirigenziale  della  competen t e  stru t tu r a  regionale .

3.  Successivame n t e  agli  adempimen ti  di  cui  all’articolo  80  e  prima  dell’esecuzione  del  tra t t am e n to ,  il
richieden te  ovvero  il  genitore  o  il  tutore  sottoscrive  il  modulo  del  consenso  informa to  di  cui  agli
allega ti  D ed  E  del  presen te  regolame n to  anche  nelle  par ti  concerne n t i  l’autorizzazione  al  trat t am e n to
dei  dati  in  osservanza  del  d.lgs.  196/2003.

 4.  L’opera to re  inoltre:  
a)  custodisce  l’originale  dei  moduli  sottoscri t t i  in  modo  da  consen ti rne  un’ordina t a  conservazione  e

un’agevole  consultazione  per  eventuali  controlli,  nell’osservanza  delle  norme  vigenti  in  tema  di
trat ta m e n t o  dei  dati;

b)  se  richies to,  rilascia  copia  del  modulo  del  consenso  informato  al  richieden te  ovvero  al  genitore  o al
tutore.

5 .  È  consen t i to ,  per  il  consenso  informa to,  l’uso  di  modulistica  diversa  a  condizione  che  contenga
tutte  le  indicazioni  di  quella  allegat a  al  presen t e  regolamen to.

TITOLO  IV
 Manifes tazioni  pubbliche

Art.  82
 Requisiti  strut turali

 1  .  In  occasioni  di  manifes tazioni  pubbliche  di  carat t e r e  tempora n eo ,  nella  dichiar azione  di  inizio
attività  di  cui  all’ar ticolo  1  della  legge  è  attes t a t a  la  presenza  dei  seguen t i  requisi ti:  
a)  predisposizione  di  apposite  aree  att rezza t e  per  l’esercizio  in  via  esclusiva  delle  attività  autorizza te ,

anche  in  forma  promiscua ,  con  le  seguen t i  carat t e r i s t iche:

1)  separazione  e  delimitazione  mediante  paret i  facilmente  lavabili  e  disinfet tabili;

2)  presenza  di  conteni tor i  apposi ti  per  rifiuti  speciali  da  smaltire  ai  sensi  degli  articoli  29,  comma
2  e  57.

b)  presenza  di  servizi  igienici  e  spogliatoi  per  gli  opera tor i .
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2 . L’Azienda  USL  verifica  l’idoneità  del  luogo  allo  svolgimento  della  manifes tazione  pubblica.

Art.  83
 Requisiti  igienicosani tari

1.  La  sterilizzazione  degli  strume n t i  per  le  attività  di  estetica  ovvero  di  tatuaggio  e  piercing  avviene
nelle  forme  di  cui,  rispet t ivame n t e ,  al  titolo  I,  capo  III  e  titolo  II,  capo  III  sezione  I  anche  in  luoghi
diversi  da  quello  in  cui  si  svolge  la  manifes tazione  pubblica.

2.  Le  attività  di  tatuaggio  e  piercing  sono  effet tua t e  mediante  gli  strumen ti  e  con  le  relative  modalità  di
cui  al  titolo  II,  capo  III,  sezioni  II  e  III.  

3 . Per  il piercing  al  padiglione  auricola r e  si  osserva  il titolo  II,  capo  VI.

Art.  84
 Docum en ta zione

1.  Ai fini  dell’ottenimen to  dell’autorizzazione,  l’organizza tore  della  manifes tazione  pubblica  comunica  al
comune  l’elenco  degli  opera to r i  con  l’indicazione  comple ta  delle  generali tà .

2.  Al  termine  della  manifes tazione  gli  opera to r i  consegn a no  le  schede  del  consenso  informato  agli
organizza to r i  che  le  conservano  almeno  per  il periodo  di  prescr izione  degli  illeciti  amminist r a t ivi.

Titolo  V
 Percorsi  formativi  e  composizione  delle  commissioni  di  esame

Capo  I
 Profi lo  di  es t e t i s t a  

Art.  85
 Percorso  formativo  per  este tis ta

 1.  La  qualifica  di  este tis t a  si  acquisisce  secondo  le  seguen t i  modalità :  
a)  supera m e n to  di  un  esame  teorico  – pratico,  ai  fini  dell’acquisizione  della  qualifica  professionale  di

base,  a  seguito  della  frequenza  ad  un  corso  di  formazione  biennale  della  dura ta  di  novecen to  ore
annuali;  lo  standa rd  minimo  del  percorso  è  specificato  nell’allega to  F;

b)  per  i  sogge t ti  già  in  possesso  della  qualifica  professionale  di  cui  alla  lette r a  a)  che  intendono
eserci ta r e  attività  libero  professionale ,  è  necessa r io  il supera m e n to  di  un  esame  teorico  – pratico,  a
seguito,  alterna t ivam e n t e ,  dello  svolgimen to  di:  

1)  percorso  formativo  di  novecen to  ore,  il cui  standa rd  minimo  è  specificato  nell’allega to  G;  

2)  attività  lavora tiva,  in  qualità  di  dipenden t e ,  della  dura t a  di  un  anno  presso  un  esercizio  di
este tica  o presso  uno  studio  medico  specializzato.

 2.  La  qualifica  di  este tis ta  si  acquisisce,  altresì:  
a)  al  termine  di  un  periodo  di  apprendis t a to  presso  un  esercizio  di  estetica  o  presso  uno  studio

medico  specializzato,  della  dura t a  previs ta  dalla  contr a t t azione  collett iva  di  catego ria;  
b)  ai  fini  dell’esercizio  dell’attività  come  lavora to re  autonomo  ovvero  in  forma  imprendi tor iale ,

mediante  entra mb e  le  seguen t i  condizioni:

1)  la  frequenza  di  un  corso  di  formazione  teorica  della  dura t a  di  trecen to  ore;

2)  il supera m e n t o  di  un  esame  teorico  - pratico  che  si  effet tua  al  termine  di  un  anno  lavorativo  in
qualità  di  dipende n t e  a  tempo  pieno.  

 3  . Per  accede re  al  corso  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a)  occor re ,  alterna t ivame n t e :  
a)  aver  consegui to  il  diploma  di  scuola  seconda r ia  di  primo  ciclo  ovvero  aver  frequen t a to  un  anno  di

percorso  di  istruzione  di  secondo  ciclo  per  coloro  che  non  hanno  assolto  il  dirit to  dovere  ai  sensi
del  decre to  legislativo  15  aprile  2005,  76  (Definizione  delle  norme  gene ra li  sul  diri t to- dovere
all'ist ruzione  e  alla  formazione,  a  norma  dell'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r a  c),  della  L.  28  marzo
2003,  n.  53);

b)  conseguim en to  di  licenza  element a r e ,  assolvimen to  di  obbligo  scolas tico  ed  esperienza  lavorativa
triennale .

4 .  Per  l’accesso  al  corso  di  cui  al  comma  1,  lette r a  a),  a  coloro  che  hanno  compiuto  la  maggiore  età
ovvero  hanno  assolto  il  dirit to  dovere  di  istruzione  ai  sensi  del  d.lgs.  76/2005  sono  riconosciut i  i
credi ti   formativi  eventualme n t e  matu ra t i .

 Art.  86
 Percorsi  formativi  di  tecnico  qualificato  di  piercing  e  tatuaggio  per  este tis t i  
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1 .  Ai sensi  dell’articolo  10,  comma  4  della  legge,  coloro  che  hanno  consegui to  la  qualifica  di  estetis t a  ed
intendono  svolgere  attività  di  tatuaggio  o  piercing  sono  tenuti  a  consegui r e  le  corrisponde n t i
qualifiche  mediante  il  supera m e n to  di  un  esame  finale  precedu to  dallo  svolgimento  del  relativo
percorso  formativo  abbrevia to  di  cui  agli  allega ti  M  e  N.

Art.  87
 Trucco  con  dermopig m e n ta z ione

1.  Coloro  che  sono  in  possesso  della  qualifica  di  este tis t a  ed  intendono  esegui re  trucco  con
dermopigme n t az ione  svolgono  un  corso  della  dura ta  di  ottan t a  ore,  il  cui  standa rd  minimo  del
percorso  è  specificato  nell’allega to  H  al  presen t e  regolame n to ;  al   termine  del  corso  è  previs to  il
supera m e n t o  di  un  esame  finale.

Art.  88
 Commissione  di  esame  per  il consegui m e n to  della  qualifica  di  este tis ta

1.  Al termine  del  percorso  formativo  previsto  all’ar ticolo  85,  commi  1  e  2,  è  previsto  il  supera m e n to  di
un  esame  teorico- pratico  davanti  ad  una  commissione  la  cui  composizione  è  definita  ai  sensi  degli
articoli  80,  81  e  82  del  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agos to  2003,  n.  47/R
(Regolame n to  di  esecuzione  della  L.R.  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  norma tiva  della
Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale ,
lavoro”)

2 .  Uno  dei  compone n ti  della  commissione,  rappre s e n t a n t e  dei  docenti ,  di  cui  all’ar ticolo  82,  comma  1,
lette r a  b)  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  è  in  possesso  di  diploma  di  laurea  in  medicina  e  chirurgia  oppure  in
tecniche  della  prevenzione  nell’ambien te  e  nei  luoghi  di  lavoro.

Art.  89
 Aggiorna m e n t o  per  coloro  che  esercitano  attività  di  este tica

1.  Ai sensi  dell’articolo  10,  comma  6  della  legge,  coloro  che  eserci tano  attività  di  este tica  par tecipano
ogni  cinque  anni  ad  un  corso  di  aggiorna m e n t o  della  dura t a  di  venti  ore,  al  termine  del  quale  è
previsto  lo  svolgimen to  di  un  test  finale.

2 .  Gli  obiet tivi  di  competenza  relative  al  corso  di  aggiorna m e n to  di  cui  al  comma  1  si  riferiscono  alle
unità  formative  dell’area  igienico- sanita ria .

Capo  II
 Profi lo  di  tecn i c o  qual if i ca t o  in  tat ua g g i o

 Art.  90
 Percorso  formativo  per  il consegui m e n to  della  qualifica  di  tecnico  qualificato  in  tatuaggio  

 1.  La  qualifica  professionale  di  tecnico  qualificato  in  tatuaggio  si  intende  consegui ta  mediant e  il
supera m e n t o  di  un  esame  finale  precedu to  dallo  svolgimento  di  un  percorso  formativo,  che  prevede  la
partecipazione  ad  un  corso  della  dura t a  di  seicento  ore,  il  cui  standa r d  minimo  è  specificato
nell’allega to  I al  presen te  regolamen to.  

 2  . Per  accede r e  al  corso  di  cui  al  comma  1  occorr e  aver  consegui to  alterna t ivam e n t e :  
a)  diploma  di  istruzione  di  secondo  ciclo;  
b)  qualifica  professionale  di  secondo  livello;  
c)  diploma  di  scuola  seconda r ia  di  primo  ciclo  ed  esperienza  lavorat iva  biennale .  

 Art.  91
 Com missione  di  esame  per  il consegui m e n to  della  qualifica  di  tecnico  qualificato  in  tatuaggio  

 1  .  Al  termine  del  percorso  formativo,  previsto  all’ar ticolo  90  ed  al  fine  del  conseguim en to  della
qualifica  di  tecnico  qualificato  in  tatuaggio,  è  previs to  il  supera m e n to  di  un  esame  finale  davanti  ad
una  commissione  la  cui  composizione  è  definita  ai  sensi  degli  articoli  80,  81  e  82  del  d.p.g.r .
47/R/2003.  

 2.  Uno  dei  componen ti  della  commissione,  rappre se n t a n t e  dei  docent i,  di  cui  all’articolo  82,  comma  1,
lette r a  b)  del  d.p.g. r .  47/R/2003,  è  in  possesso  di  diploma  di  laurea  in  medicina  e  chirurgia  oppure  in
tecniche  della  prevenzione  nell’ambien te  e  nei  luoghi  di  lavoro.  

 Art.  92
 Aggiorna m en to  per  coloro  che  esercitano  attività  di  tatuaggio  

 1.  Ai sensi  dell’articolo  10,  comma  6  della  legge,  coloro  che  eserci tano  attività  di  tatuaggio  partecipano
ogni  cinque  anni  ad  un  corso  di  aggiorna m e n t o  della  dura t a  di  venti  ore,  al  termine  del  quale  è
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previs ta  lo  svolgimento  di  un  test  finale.  

 2  .  Gli  obiet tivi  di  compete nza  relative  al  corso  di  aggiorna m e n to  di  cui  al  comma  1  si  riferiscono  alle
unità  formative  dell’area  igienico- sanita r ia .  

 Art.  93
 Percorso  formativo  di  tecnico  qualificato  in  piercing  per  tecnico  qualificato  in  tatuaggio  

 1.  Coloro  che,  in  possesso  della  qualifica  di  tecnico  in  tatuaggio,  intendono  svolgere  attività  di  piercing,
conseguono  la  corrispond en t e  qualifica  mediante  il supera m e n to  di  un  esame  finale.  

 2.  Per  essere  ammessi  al  supera m e n t o  dell’esame  finale  di  cui  al  comma  1,  è  necessa r io  lo  svolgimen to
di  un  percorso  formativo  della  dura ta  di  trecento  ore  per  le  compete nze  relative  all’area  tecnico-
professionale  di  cui  all’allega to  L.  

 3.  Il  percorso  formativo  di  cui  al  comma  2  prevede  esercit azioni  pratiche  in  aule  attrezza t e  ad
integrazione  delle  lezioni  teoriche  su  mater iale  iner te .  

 4.  Lo  stage  di  cui  all’allega to  L ha  una  dura t a  minima  del  30  per  cento  del  monte  ore  complessivo.  

 Capo  III
 Profi lo  di  tecn i c o  qual if i ca t o  in  pier c i n g  

 Art.  94
 Percorso  formativo  per  il consegui m e n to  della  qualifica  di  tecnico  qualificato  in  piercing  

 1.  La  qualifica  professionale  di  tecnico  qualificato  in  piercing  si  intende  consegui t a  mediante  il
supera m e n to  di  un  esame  finale  precedu to  dallo  svolgimen to  di  un  percorso  formativo,  che  prevede  la
partecipazione  ad  un  corso  della  dura t a  di  seicento  ore,  il  cui  standa r d  minimo  del  percorso  è
specificato  nell’allega to  L al  presen te  regolame n to .  

 2  . Per  accede re  al  corso  di  cui  al  comma  1  occorre  aver  consegui to  alterna t ivame n t e :  
a)  diploma  di  istruzione  di  secondo  ciclo;  
b)  qualifica  professionale  di  secondo  livello;  
c)  diploma  di  scuola  seconda ri a  di  primo  ciclo  ed  esperienza  lavorativa  biennale .  

 Art.  95
 Com missione  d’esame  per  il consegui m e n to  della  qualifica  di  tecnico  qualificato  in  piercing  

 1.  Al termine  del  percorso  formativo  previsto  all’ar ticolo  94  ed  al  fine  del  conseguim en to  della  qualifica
di  tecnico  qualificato  in  piercing,  è  previsto  il supera m e n to  di  un  esame  teorico- pratico  davanti  ad  una
commissione,  la  cui  composizione  è  definita  ai  sensi  degli  articoli  80,  81  e  82  del  d.p.g. r .  47/R/2003.  

 2  .  Uno  dei  compone n ti  della  commissione,  rappre se n t a n t e  dei  docent i,  di  cui  all’ar ticolo  82,  comma  1,
letter a  b)  del  d.p.g.r .  47/R/2003,  è  in  possesso  di  diploma  di  laurea  in  medicina  e  chirurgia  oppure  in
tecniche  della  prevenzione  nell’ambiente  e  nei  luoghi  di  lavoro.  

 Art.  96  
 Aggiorna m en to  per  coloro  che  esercitano  attività  di  piercing  

 1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  10,  comma  6  della  legge,  coloro  che  eserci tano  attività  di  piercing  partecipano
ogni  cinque  anni  ad  un  corso  di  aggiorna m e n to  della  dura ta  di  venti  ore,  al  termine  del  quale  è
previs to  lo  svolgimento  di  un  test  finale.  

 2  .  Gli  obiet tivi  di  compete nza  relativi  al  corso  di  aggiorna m e n to  di  cui  al  comma  1  si  riferiscono  alle
unità  formative  dell’area  igienico- sanita r ia .  

 Art.  97
 Per  corso  formativo  di  tecnico  qualificato  di  tatuaggio  per  tecnico  qualificato  in  piercing  

 1.  Coloro  che,  in  possesso  della  qualifica  di  tecnico  in  piercing,  intendono  svolgere  attività  di  tatuaggio,
conseguono  la  corrispond en t e  qualifica  mediante  il supera m e n to  di  un  esame  finale.  

 2.  Per  essere  ammessi  al  supera m e n t o  dell’esame  finale  di  cui  al  comma  1,  è  necessa r io  lo  svolgimen to
di  un  percorso  formativo  della  dura ta  di  trecento t r e n t a  ore  per  le  competenze  relative  all’area
tecnico- professionale  di  cui  all’allega to  I.  

 3.  Il  percorso  formativo  di  cui  al  comma  2  prevede  esercit azioni  pratiche  in  aule  attrezza t e  ad
integrazione  delle  lezioni  teoriche  su  mater iale  iner te .  

 4  . Lo  stage  di  cui  all’allega to  I ha  una  dura t a  minima  del  30  per  cento  del  monte  ore  complessivo.  

 TITOLO  VI
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 Norme  transi torie  e  finali  

 Art.  98
 Accorpabilità  dei  locali  

 1  .  Salvo  quanto  dispos to  dal  regolamen to  edilizio  comunale,  ai  fini  del  presen t e  regolamen to  si
conside rano  accorpabili  in  un  solo  locale  due  locali  collega ti  mediante  un’aper tu r a  priva  di  porta  con
una  superficie  non  inferi re  a  quat t ro  metri  quadra t i .  

 Art.  99
 Margini  di  tolleranza  

 1.  Alle  misure  lineari  si  applicano  le  tolleranze  indicate  dal  regolame n to  edilizio  comunale.  

 2.  Alle  misure  di  superfici  si  applica  una  tolleranza  non  superiore  al  2,5  per  cento.  

 Art.  100
 Criteri  di  misura  

 1  . Le  superfici  finest ra t e  sono  convenzionalme n t e  misura t e :  
a)  al  lordo  dei  telai  delle  finestr e  o  porte- finest r e ,  con  esclusione  delle  sole  par ti  non  vetra t e  e  di

quelle  poste  ad  altezza  inferiore  ad  ottan t a  centimet r i  quando  utilizzate  per  l’illuminazione
naturale;  

b)  al  lordo  dei  telai  delle  finest re ,  delle  porte- finest re  o  degli  sporti  quando  apribili  e  utilizzate  per
l’aerazione  naturale .  

 2.  L’altezza  libera  di  uno  spazio  o  locale  è  misura t a  secondo  le  indicazioni  del  regolame n to  edilizio
comunale.  

 Art.  100
 Criteri  di  misura  

1.  Le  superfici  finestr a t e  sono  convenzionalme n t e  misura t e :  
a)  al  lordo  dei  telai  delle  finest re  o  porte- finest re ,  con  esclusione  delle  sole  par ti  non  vetra te  e  di

quelle  poste  ad  altezza  inferiore  ad  ottan t a  centimet r i  quando  utilizzate  per  l’illuminazione
naturale;  

b)  al  lordo  dei  telai  delle  finest re ,  delle  porte- finest re  o  degli  sporti  quando  apribili  e  utilizzate  per
l’aerazione  naturale .  

2.  L’altezza  libera  di  uno  spazio  o  locale  è  misura t a  secondo  le  indicazioni  del  regolame n to  edilizio
comunale.  

 Art.  101
 Norm e  supple tive  e  integrative  

1.  Per  tutto  ciò  che  non  è  disciplinato  dal  presen t e  regolamen to  si  applicano  i  regolamen ti  edilizi
comunali .  

2  .  Il  rispe t to  del  d.m.  236/1989,  richiama to  all’articolo  13,  comma  5,  non  esonera  dall’osservanza  dei
regolame n t i  edilizi  comunali  e  di  ogni  disposizione  attua tiva  della  legge  regionale  9  settem br e  1991,  n.  47
(Norme  sull'eliminazione  delle  barrie r e  archi te t toniche),  da  ultimo  modificata  dalla  legge  regionale  3
gennaio  2005,  n.  1,  se  più  adegua t i  al  supera m e n t o  delle  barrie r e  archite t toniche .  

 Art.  102
 Norme  transitorie  

1  .  Ai fini  dell’applicazione  del  termine  di  adegua m e n t o  ai  sensi  dell’ar ticolo  13  della  legge  come  attua to
dagli  articoli  104  e  105,  coloro  che  già  eserci tano  attività  di  trucco  con  dermopigme n t az ione  ovvero  di
tatuaggio  e  piercing  presen ta no  al  comune  dichiar azione  sostitu tiva  di  atto  notorio  resa  nelle  forme
previste  dal  Decre to  del  President e  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle
disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  docume n t azione  amminis t r a t iva)  da  ultimo  modificato
dal  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,  in  cui  attes t a no  lo  svolgimen to  in  atto  della  relativa  attività
specificandon e  il periodo  di  inizio.  

2  .  La  dichiar azione  di  cui  al  comma  1  è  presen ta t a  al  comune  entro  tren ta  giorni  dalla  pubblicazione  del
presen te  regolame n to .  

3  .  A coloro  che  già  eserci tano  attività  di  tatuaggio  o  piercing  sono  riconosciu t e  le  competenze  di  cui  ai
corrispond en t i   allega t i  I e  L relative:  

a)  all’area  socio  – culturale;  
b)  all’area  giuridica,  ad  esclusione  di  quelle  relative  alla  disciplina  in  materi a  di  privacy,  alle  nozioni
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genera li  di  deontologia  ed  al  decre to  legislativo  19  settem b r e  1994,  n.  626  (Attuazione  della
diret t iva  89/391/CEE,  della  diret t iva  89/654/CEE,  della  diret t iva  89/655/CEE,  della  diret t iva
89/656/CEE,  della  diret t iva  90/269/CEE,  della  diret t iva  90/270/CEE,  della  diret t iva  90/394/CEE,
della  diret t iva  90/679/CEE,  della  diret t iva  93/88/CEE,  della  diret t iva  95/63/CE,  della  diret t iva
97/42/CE,  della  diret t iva  98/24/CE,  della  diret t iva  99/38/CE,  della  diret t iva  2001/45/CE  e  della
diret t iva  99/92/CE  riguarda n t i  il miglioram en to  della  sicurezza  e  della  salute  dei  lavora to r i  duran te
il lavoro)  da  ultimo  modificato  dalla  legge  18  aprile  2005,  n.  62;  

c)  all’area  psicologica  e  sociale;  
d)  all’area  tecnico  – professionale .  

4.  Per  i sogge t t i  di  cui  al  comma  3  i percorsi  formativi  hanno  un  monte  ore  complessivo  di  novanta  ore.  

5.  A coloro  che  già  esercitano  attività  di  trucco  con  dermopigme n t azione  è  riconosciu to  il  possesso  di
compete nze  in  termini  di  credito  formativi  di  cui  all’allega to  H  relative:  

a)  all’area  socio  – culturale;  
b)  all’area  tecnico  – professionale .  

6.  Per  i sogge t t i  di  cui  al  comma  5  il percorso  formativo  ha  un  monte  ore  complessivo  di  venti  ore.  

 Art.  103
 Requisi ti  formativi  per  titolari  di  palestre  

1.  I titolari  di  palest r e  ed  i relativi  adde t t i ,  se  in  possesso  di  diploma  di  laurea  in  scienze  motorie,  possono
esercire  come  opera tor i  saune  e  solarium  presen t i  nelle  relative  stru t tu r e .  

 Art.  104
 Termini  di  adegua m e n t o  

1.  Ai sensi  dell’articolo  13,  comma  3  della  legge,  coloro  che  eserci tano  attività  di  tatuaggio  e  piercing,  si
adegua no  alle  disposizioni  contenu t e  negli  articoli  indicati  alle  lette re  a),  b)  e  c)  del  presen t e  comma,
entro  cento t t an t a  giorni  dalla  loro  entra t a  in  vigore  ai  sensi  dell’ar ticolo  105,  comma  1:  

a)  agli  articoli  da  54  a  73;  
b)  all’articolo  74,  comma  2,  lette r a  a)  sulla  dotazione  obbliga to ria  di  spazi  per  l’esecuzione  delle

prest azioni  di  tatuaggio  e  piercing  nonché  della  pulizia  e  sterilizzazione  in  caso  di  attività
promiscue  in  unico  esercizio;  

c)  agli  articoli  da  76  a  78.  

2.  Coloro  che  eserci tano  attività  di  estetica  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  regolame n to  si  adegua no  ai
requisit i  stru t tu r al i  di  cui  agli  articoli  da  1  a  23  entro  tren ta s ei  mesi.  

3  .  Ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  1  della  legge,  i  comuni  adeguano  i  propri  regolamen ti  al  presen te
regolamen to  entro  sei  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore,  nei  limiti  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette ra
c).  

 Art.  105
 Entrata  in  vigore  

1.  Ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  3  della  legge  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  del  presen t e
regolamen to  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana  entrano  in  vigore  i seguen t i  articoli:  

a)  da  54  a  73  concerne n t i  i requisi ti  igienico  sanita r i  e  le  modalità  di  utilizzo  delle  attrezza tu re  per  le
attività  di  tatuaggio  e  piercing;  

b)  74,  comma  2,  lette r a  a)  sulle  attività  promiscue  in  unico  esercizio;  
c)  77  e  78  sul  piercing  al  padiglione  auricola r e .  

2  .  Il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  del  presen te  regolame n to  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana  entrano  altresì  in  vigore  gli  articoli  da  79  a  81  sul  consenso  informato  e  le  modalità  della  sua
espres sione.  

3.  Trenta  giorni  dopo  la  pubblicazione  del  present e  regolame n to  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione
Toscana  entrano  in  vigore:  

a)  gli  articoli  da  24  a  28  sui  requisi ti  igienico- sanita ri  per  le  attività  di  este tica;  
b)  gli  articoli  da  29  a  40  sulle  modalità  di  utilizzo  delle  attrezza tu r e  per  le  attività  di  este tica .  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  02/1 0 / 2 0 0 7


	[tit1] TITOLO I – REQUISITI MINIMI STRUTTURALI, GESTIONALI ED IGIENICO-SANITARI PER LE ATTIVITA' DI ESTETICA
	[cap1] CAPO I – Requisiti minimi strutturali
	[sez1] SEZIONE I – Requisiti comuni di spazi e locali
	[art1] Art. 1 Definizione ed oggetto
	[art2] Art. 2 Spazi e locali
	[art3] Art. 3 Requisiti comuni
	[sez2] SEZIONE II – Zona operativa e di attesa
	[art4] Art. 4 Locali di esercizio dell'attività e di attesa
	[art5] Art. 5 Requisiti comuni
	[art6] Art. 6 Superficie
	[art7] Art. 7 Altezza
	[art8] Art. 8 Aerazione
	[art9] Art. 9 Illuminazione
	[art10] Art. 10 Cabine
	[sez3]SEZIONE III – Doccia
	[art11] Art. 11 – Obbligo di installazione e dotazioni minime
	[art12] Art. 12 Superficie
	[sez4]Sezione IV Servizi igienici
	[art13] Art. 13 Obbligo di installazione e dotazioni minime
	[art14] Art. 14 Antibagno
	[art15] Art. 15 Superficie
	[art16] Art. 16 Aerazione
	[sez5] SEZIONE V – Ripostiglio
	[art17